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Per il progresso del Friuli 
una decisa uolontà politica 

Ce un'espri's.sioiu'. che il liii-
Biiafigio corrente fui recepito in par­
te dalla storia e in parte dalla geo­
grafia — e. I;Ì fMirte ancora piit 
grande, dal proverbio — per desi­
gnare una regioni' i cui abitanti vi­
vono in una condizione di inferio­
rità spirituale; Beozia. Era questa, 
ni'U'eiiilìchità (e lo e tiitlora. ma 
con caraneristiche profondamenle 
diverse da quelle iFallora). una re­
gione della Grecia die aveva i suoi 
centri principali in città illustri per 
molli versi, quali Tebe, Platea, Che-
rotiea e Delfo, ma godeva della poco 
invidiabile lama di avere una po­
polazione arretrata. Orbene, piit di 
una volta ci è venuto di pensare se, 
per caso, il Friuli non meriti la 
definizione di Beozia cFItalia. per 
il fatto di essere tenuto in uno 
sialo che, a cotifronlo di altre re­
gioni, è di assoluta inferiorità. Ab­
biamo cioè' Fini pressione che, al 
fondo della proverbiale pazienza dei 
friulani, al fondo dd loro stesso 
spirito di sacrifìcio, idlretlanto pro­
verbiale, ci sia un equivoco: l e-
qiiivoco che fa scambiare per dab­
benaggine ciò die è' dignità di com­
portamento, iuona educazione. Ma 
poiclip l'equivoco perdura, poiché' 
gli uomini della stanza dei bottoni 
— vale a dire i detentori del potere 
politico — SI ostinano a non vole­
re mai pareggiare la bilancia dd 
dure e delVavere per il Friuli che 
ha sempre dato mollissimo e sem­
pre pochissimo ha ricevuto, è bene 
proclamare alto e chiaro che i friu­
lani non sono e non intendono es­
sere beoti e che anche la buona 
educazione ha un limile, visto e 
considerato che oggi la ragione non 
sta dalla parte di colui che ha piit 
validi argomenti da porre sul ta­
volo bensì dalla parte di chi sul ta­
volo batte i pugni con piìi forza. 

E allora cominciamo a battere i 
pugni anche noi. noi friulani: con 
il buon diritto clic ci viene non già 
dalla prepotenza, ma dalla legit­
timità di esigenze che ormai da 
gran tempo sono uscite dal limbo 
delle aspirazioni perchè si sono di­
mostrate — e talora con evidenza 
persino drammatica — necessità 
ini prorogabili. 

Sino a oggi (e lo diciamo con 
amarezza) i friulani sono stati nu­
triti con parole reticenti e con pro­
messe non mantenute. Ordini del 
giorno, mozioni, appelli, liano tro­
vato la monolona risposta, die tut­
ti conasciamo a memoria, « vedre­
mo, faremo ». divenuta l'ennesima 
piaga fra i non pochi mali d'Italia. 
.'Vo. rimandare la soluzione dei pro­
blemi a domani — P''ggio ancora, a 
un futuro di cui è impossibile pre­
vedere Ut durata, ma che. per la 
connaturata lentezza di alcune isti­
tuzioni, ha tutta l'alia di divenire 
un futuro inlertnitiahile —. ricor­
rere, nel migliore dei casi, a pcdlia-
tivi che si rivelano peggiori dei 
mali die si propongono di curare, 
lutto ciò non va piìi; non soddisfa, 
non ha mai soddisfatto nessuno. 

Che cosa si è fallo jwr allentare 
la morsa delle servitit militari che 
legano le mani a ogni lodevole ini­
ziativa intesa a sollevare le sorti 
socio-economiche del Friuli';' Si è 
sbandierato che il personaggio Ti­
zio e l esponente Caio hanno pre­
sentato interrogazioni e interpel-
Uinze (e hanno fatto benissimo a 
presentarle: oltre tutto, era loro do­
vere); si è pubblicato che p stato 
preso ulto delle richieste e delle 
proposte e che si sarebbe euldivenuti 
a una revisione della situazione in 
accorilo con le autorità competenti; 
si sono fomentate atlese e speran­
ze. Dopo anni, la situazione è rima­
sta .sostanzialmente i min ulula: le 
servilìi inililari c'erano e ci sono 
tuttora. Di cambiato c'è stato sol­
tanto che la speranza è diventata 
delus'ione e l'attesa si è trasforma­
ta in rabbia. 

Che e-osa si è fallo per l'istitu­
zione delFuniversità friulana';' Do­
po anni di richieste, di pro-memo­
ria, di interventi in ogni direzione, 
a Udine funziona oggi un cor.so uni­
versitario di lingue straniere che, 
anziché risolvere una situazione 
complessa, ha messo in luce (ma 
que.slo è' forse un inerito) il bisogno 
di seduzioni drastiche, totali, imme­
diate. Udine vuole la sua universi­
tà, faro non solo di cultura, ma 
anche base indispensabile di pro­
gresso e di benessere. Certo, il fatto 
die a Strasburgo sia .stata proclama­
ta « città europea » la onora; ma 
ì' un riconoscimento che le è venuto 
dall'estero. Udine ambisce a un ri­
conoscimento italiano: e. oggi come 
oggi, esso può venirle soltanto dal­
l'università. Si badi bene: l'univer­
sità, e non già ancora uno, o due, 
o tre. o dieci corsi universitari sotto 
Fegida delFateneo triestino. Udine 
— die i> quanto dire il Friuli, per-
cliè domani affluirebbero qui, con 
gli studenti della provincia, anche 
quelli delle altre — vuole un'uni­
versità sua. e aperta: peni rana, cioè 
di istituire tutte le facoltà che sia 
possibile e che si rendano neces­
sarie. Si chiederà: con quale dirit­
to';' La risposta è facile; con il di­
ritto che al Friuli compete per le 
forze vive della cultura che Ita di­
mostrato a tutti gli italiani di pos­
sedere, per il suo millenario retag­
gio di civiltà, per le mutate condi­
zioni della sua vita, per il numero 
dei suoi abitanti. Basta, dunque, 
con il Friuli delle servette che ogni 
tanto fanno ancora cupolino dagli 
schermi cinematografici e televisivi; 
ha.sta con il Friuli degli emigrati 
che si cavano il pane di bocca per 
mandare un figlio a studiare in una 
università lontana, cjuando non sia­
no costretti a non mandarcelo af­
fatto perchè il sacrificio economico 
è superiore alla stessa buona volon­
tà di assicurargli una laurea. 

Aggiungendosi alle pressanti ri­
chieste e ai tanti ordini del gior­
no votali dai docenti delle scuole 
iFogni ordine e grado, da uomini 
(Continua in seconda pagina) 

Una suggestiva visione delle torri e dei campanili di Venzone. Nella cittadella mediocvale si è tenuto, lo scorso 19 set­
tembre, il 48" congresso della Società filologica friulana, inturno ai lavori del quale riferiamo ampiamente in questo nu­
mero del giornale. (Foto Maieron) 

Vibrato ordine del giorno 
dei Fogolàrs della Svizzera 

Nella sede del Fogolàr di Berna, 
sotto la presidenza del cav. Umber­
to Brun Del Re, presidente del soda­
lizio friulano nella capitale elvetica 
e della federazione dei Fogolàrs del­
la Svizzera, si è riunito lo scorso 
26 settembre il Consiglio della fede­
razione slessa, in preparazione del­
la seduta che la Consulla regionale 
dell'emigrazione avrebbe tenuto a 
Trieste il 2 ottobre (intorno ai lavo­
ri del consesso regionale riferiamo 
a parte, in questo stesso numero). 

Con i rappresentanti degli undi­
ci Fogoli'.rs friulani in Svizzera (Ba­
silea, Berna, Bienne, Boecourl, 
Frauenleld, Ginevra, Losanna, Lu­
cerna, San Gallo, Winlerthur e Zu­
rigo) era presente alla riunione il 
presidente del'Enle « Friuli nel 
mondo ». 

Dopo un ampio, sereno e appro­
fondilo dibattito, il Consiglio della 
federazione dei Fogolàrs furlans del­
la Svizzera ha inviato alla Consulta 
regionale dell'emigrazione, a l l a 
Giunta e al Consiglio della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, alla 
slampa italiana in Svizzera e a quel­
la friulana un ordine del giorno di 
cui pubblichiamo, qui di seguito, il 
testo. 

Riportando integralmente il do­
cumento intendiamo esprimere la 
fiducia che l'ordine del giorno della 
federazione dei Fogolàrs furlans in 
Svizzera sia meditato dalle autorità, 
a tutti i livelli, della nostra regione. 

« Il Consiglio della federazione dei 
Fogolàrs furlans della Svizzera, riu­
nito presso il Fogolàr di Berna in 
preparazione della seduta della 
Consulla dell'emigrazione del 2 ot­
tobre 1971; 

presa visione 
dei primi risultati dell'indagine sui 
movimenti migratorii e sull'occupa­
zione; 

constatato 
il fallimento del primo programma 
di sviluppo, con le gravi conseguen­
ze che ne derivano sul piano dell'e­
migrazione (emigrazione che non 

accenna a diminuire e che provoca 
un costante e precKcupanle invec­
chiamento della popolazione e lo 
spopolamento di interi villaggi); 

richiama 

in primo luogo l'attenzione dell'opi­
nione pubblica affinchè prenda fi­
nalmente coscienza della gravità 
della situazione: 

esige 

dai consiglieri regionali e dai par­
lamentari un impegno reale che, su­
perando ogni divisione ideologica, 
affronti il problema più angoscioso 
del nostro popolo. Tale richiesta vie­
ne rivolta sopralutlo ai consiglieri e 
parlamentari che rappresentano il 
Friuli storico, che è anche il più 
colpito dalla piaga dell'emigrazione. 

Il Consiglio della federazione dei 
Fogolàrs della Svizzera, ponendo la 
Giunta e il Consiglio regionale di 
fronte alle loro responsabilità, 

chiede 

1) interventi economici e sociali 
che, risolle\ando e traendo dall'iso­
lamento le zone più diseredate della 
regione, diano inizio all'inversione 
di tendenza del fenomeno emigrato­
rio; 

2) l'eliminazione delle anacroni­
stiche servitù militari e un adegua­
to indennizzo da parte della comu­
nità nazionale per quelle che, pro­
vata la reale necessità, debbono ri­
manere; chiede inoltre che eventua­
li nuove servitù non vengano im­
poste, ma siano discusse con i Co­
muni e con gli interessati; 

3) l'installazione, nelle zone più 
depresse, di industri-j statali e ri­
chiamo, con adeguate misure, di 
quelle privale; 

4) la ricerca e l'attuazione di una 
comune politica economica con le 
altre regioni del Nord-Italia e con 
quelle delle nazioni confinanti; 

5) la difesa della natura, special­
mente per quel che riguarda la mon. 
lagna e la laguna; 

6) l'istituzione dell'Università friu­
lana, condizione essenziale per la 

creazione di una classe dirigente ve­
ramente cosciente dei pioblemi friu­
lani. 

11 Consiglio della federazione dei 
Fogolàrs della Svizzera 

chiede infine 
per la verifica della politica emi­
gratoria, che la Giunta indica al 
più presto la già prevista seconda 
Conferenza regionale dell'emigra­
zione ». 

La sensazione 
dì ritrovare 

amici e compaesani 
Oberuil (Svizzera) 

Caro « Friuli nel mando », 
purtroppo la grande maggio­
ranza di noi un po' avanti con 
gli anni, Ita davtila lasciare la 
terra natale: non per capric­
cio u per spirilu d'avventura, 
ma per necessità. E ara che ci 
siamo ambientali, che abbia­
mo farinata una famiglia e ci 
siamo abiitiati alle leggi un 
po' dure della nazione die ci 
ospita, quasi quasi ci truvia-
mu a disagia diiranie le pache 
settimane che rìenlrìamu nel 
paese natede per trascorrervi 
le ferie: innanzitutto, perchè 
non conosciamo i giovani, e 
poi perché coloro che conosce­
vamo si sona allontanati in 
una parie o Tal tra del mondo, 
da dove rilarnano dì rada, co­
sicché é diffìcile rivedersi. E' 
per questa motivo, caro «Friu­
li nel mando», che la lettura 
delle lue pagine niì dei la sen­
sazione di ritrovare gli amici 
e i compaesani sparsi un po' 
dappertutto nei cinque conti­
nenti. Sedtitedì tutti, ì nostri 
fraidli emigrali; e saluta co­
loro che vivono in patria. 

FRANCO ALESSIO 



Pap. 2 FRIULI NEL .MONDO Ottobre 1971 

^ Agevolati 1 viaggi marittimi 
ai lavoratori d'oltremare 

II castello di Villalta, uno dei più belli del Friuli. ( Foto Di Leno) 

Una decisa uolontà politica 
(Continua dalla prima pagina! 

di cultura, da associazioni, da enti 
e dalle organizzazioni sindacali friu­
lane, pochi giorni fa. al presidente 
della Giunta regionale all'assessore 
regionale all'istruzione. all'Ente 
« Friuli nel mondo » e alla stampa 
locale è pervenuta una lettera, fir­
mata da centodue emigrati friula­
ni, dalla Guinea: era una petizione 
in favore dell'università friulana. 
« Visto il parere già espresso nel 
marzo di quest'anno dal Consiglio 
regionale e le innumerevoli adesio­
ni giunte dta ogni parte — elice in 
sostanza la lettera — . gli emigrati 
friulani in Guinea chiedono alle 
autorità e alla stampa di prendere 
una posizione unanime e ferma af­
finchè sia sollecitamente risolto il 
problema dedFiiniversilà a Udine ». 
Precedentemente, il 2b settembre. 
a Berna, il direttivo della federazio­
ne dei Fogolàrs furlans della Sviz­
zera aveva votalo ali iinaniinilà tuia 
risoluzione (ne pubblichiaiiio iiite-
greilinenle il testo in altra parte dd 
giornale) nella quale si chiedeva, 
fra l'altro, l'istituzione delFuniver-
s'ità friulana. Sono due esempi — 
ai quali sì debbono aggiungere le 
numerose istanze che pervengono 
all'Faille da ogni parte del mondo 
— lidia precisa volontà dei nostri 
lavoratori. 

E' una volontà che non va disat­
tesa, della quale sarà bene tener 
conto, se si vuole evitare che si 
crei una situazione che potrebbe 
avere soluzioni imprevedibili nel­
la portata ma prevedibilissime nel­
lo spirito. Qui non si tratta di pro­
testa, non si tratta di contestazione 
(parola di moda ma che non ci 
piace; preferiamo sostituirla con 
un'altra; dissenso); non si tratta 
neppure di voler fare lo sgambet­
to a Trieste, la quale ha le sue fa­
coltà universitarie che nessuno in­
tende toccarle; qui si traila di dire 
le cose come stanno, di guardare 
in faccia la realtà: senza infingi­
menti, senza tergiveri-azioni. l friu­
lani esigono la loro università, met­
tendo in guardia a che non si com­
piano passi falsi nella difficile e 
tortuosa strada (cjuando mai nel 
nostro Paese se ne troverà una che 
non sia piena di cavilli giuridici, 
di n casi non contemplati ». di si­
billine interpretazioni':' E pensare 
che Fltalia è la patria del dirit­
to!) che dovrà garantire ai nostri 
giovani la possibilità di studiare 
serenamente, senza viaggi massa­
cranti e senza dispendiose trasferte. 

Soltanto quando l'università di 
Udine sarà una realtà — e non. co­
me è stata sino a oggi ed è ancora, 
una fata inorgana sempre disegna­

la ali orizzonle e senipre inafjerrei-
bili' —. sollantu allora potrà ritor-
iitire negli emigrati, i quali voglio­
no die sia ascoltala e compresa la 
loro voce, la fiducia che anche 
gli altri problemi dd Friuli sa­
ranno affrontali e risalii con im­
pegno e con un'iinit'.iria volontà 
politica: requisiti essenziali per con­
sentire l itttspiciilo sviluppo socio-e-
conoinico della nostra terra, elemen­
to base perchè i nostri lavoratori 
possano final mente operare in sere­
nità, senza l assillo drammatico, e 
che elitra da troppi itiitti. dell'espa­
trio. Sino a quel giorno lo scelli-
cisino — pronto a trasforintirsi in 
pessiiiiisnio in.sanabUe — avrà sal­
de radici ndl'aniiiia loro; e noi 
avremo ragione di pensare — anche 
se la cosa ci ratlrisla — che il 
Friuli sia veraiitenle lina regione 
dimenticata. 

I nostri lettori non hanno certa­
mente dimenticato che fra le varie 
istanze sostenute pervicacemente — 
da anni e anni — dall'Ente « Friuli 
nel mondo » presso le autorità di 
governo, è da porre in primo piano, 
insieme con altre di aon minore im­
portanza, la richiesta intesa a ot­
tenere speciali agevolazioni di viag­
gio a favore dei nostri corregionali 
all'estero — e in particolare degli e-
migrati oltreoceano — legittimamen­
te desiderosi di visitare l'Italia talo­
ra dopo decenni d'assenza. E' stata 
un'azione, quella di cui l'Ente si è 
fatto promotore — e che successi­
vamente ha trovato eco in altre 
istituzioni regionali italiane — che 
merita la definizione di incessante, 
instancabile: non si contano gli in­
terventi, i pro-memoria, i solleciti da 
noi inviati al ministero degli Esteri 
allinchè si addivenisse a una favore-
\ole soluzione d'un problema sen­
tito da ogni categoria dei lavoratori 
emigrali, e soprattutto dai più lon­
tani e dai meno abbienti. 

Orbene, il « Notiziario dell'emigra­
zione », edito dal ministero degli 
Alfari esteri, ha fornito ora una co­
municazione dal titolo « Viaggi ma­
rittimi a favore degli italiani resi­
denti nei Paesi del Sud America » 
che consideriamo il felice corona­
mento dell'azione intrapresa e so­
stenuta con insistenza dall'Ente. Ne 
siamo particolarmente lieti: non 
soltanto perchè vediamo finalmente 
tradotta in realtà una nostra legit­
tima e appassionata richiesta, ma 
anche e soprattutto per il beneficio 
che ne deriva ai nostri corregionali 
operanti in Argentina, nel Brasile e 
nell'Uruguay. Va aggiunto che ana­
loga iniziativa è stata adottata per 
i lavoratori italiani emigrati in Au­
stralia. 

Ecco il testo della comunicazione: 
« Nel prossimo ottobre, per ini­

ziativa della Direzione generale del­
l'emigrazione e alfari sociali del mi-

Friulani nelVAsia centrale 

Una festa dei lavoratori friulani e dei loro familiari nel grande cantiere per 
la costruzione della nuova, gigantesca diga di Tarbela, nel Pakistan occidentale. 

Il piesidente del Fogolàr lurlan 
di Milano, prof. Ardilo Desio — il 
mai dimenticato e indimenticabile 
scienziato nativo di Palmanova, il 
quale organizzò e guidò la famosa 
spedizione che assicurò all'alpini­
smo italiano la conquista del K2, 
nella catena dcll'Himalaya — ci ha 
inviato una breve, simpatica lettera 
che ci è oltremodo gradilo portare 
a conoscenza dei nostri lettori. 

11 prof. Desio ci scrive: 

NeU'agasta dì quest'anno, ed ri­
torno da tilt rapido viaggio nel Kit-
rakartim, non mi sarei atteso eli 
udire la nostra parlala einclte iidl'at-
inosfera infocata dì Tarbela (Paki­
stan occidentale), dove si sta co­
struendo una delle dighe più gìgaii-
lesdie del mondo: una diga che 
sbarrerà il fiume Inda per produr­
re energia detirìca e irrigare tota 

porzione della pianura del Piinfab. 
Eppure, un « dai, dai, movili », 

pronimciatu cuti rincaiifoiidibile Io­
na dei nostri corregionali, mi mise 
suU'etvvìso che il sig. Armando Ceiii-
dattì (allora ne ignoravo il nome, 
allriinenti sarebbe bastato .'iola 
quello a farmene ìndentificare la 
pravvenìenz.a), una degli iinpiegatì 
ctdcttì alTUfficìu traspurli del Tar­
bela fuìnl venture, era della mìa 
terra. 

Da lui liu sapiiiu die numerasi 
sana ì friulani die vivano già da 
tempo con le loro fainiglie a Tar­
bela. Alcuni di essi, come Ting. Va­
lente, occupano anche posizioni ele­
vatissime nella gerarchia internazio­
nale dei tecnici che operano per 
realizzare il grandioso iiiipiemta, il 
quede rìcltiederà olla anni dì lavori 
ma coniribiiìrà efficacemente allo 
sviluppo dd Paese. 

nistero degli Alfari esteri, d'intesa 
con le Società di navigazione « Ita­
lia » e « Costa », le navi « Augustus » 
ed « Eugenio C » elfettueranno due 
viaggi dal Sud America intesi ad 
agevolare la visita in Italia dei con­
nazionali residenti in Argentina, 
Brasile e Uruguay e da tempo as­
senti dalla madre patria. 

Il programma prevede che a tali 
viaggi partecipino circa 1.400 con­
nazionali: fi80 persone, in possesso 
dei requisiti a suo tempo suggeriti 
dal Comilatt) consultivo degli italia­
ni all'estero, le quali potranno farsi 
accompagnare da oltre 700 lamiliari 
(moglie e figli a carico). 

La comprensione delle Società di 
navigazione per i problemi dei con­
nazionali all'estero e il contributo 
finanziario dell'Amministrazione de­
gli Esteri otfriranno la possibilità a-
gli interessati di elfetluare il viag­
gio di venuta in Italia e di rientro 
in Sud America a prezzi di partico­
lare favore. 

Centosessanta persone del gruppo 
dei « beneficiari » scelte tra i con­
nazionali meno abbienti pagheranno 
unicamente le lasse di imbarco e 
sbarco, mentre le altre si assumeran­
no a proprio carico una parte del 
costo del passaggio marittimo a se­
conda delle sistemazioni di bordo 
prescelte. I familiari pagheranno in­
distintamente lire duecentomila a 
persona. 

E' previsto che i partecipanti alla 
iniziativa possano rientrare, dopo 
un soggiorno in Italia, alle loro sedi 
di provenienza indilfcrentemente su 
una nave dell'" Italia » o della « Co­
sta » in partenza dai porti italiani 
nel periodo dal Lo dicembre 1971 
al 31 maggia 1972, con esdiisione del 
mese di febbraio ». 

Una successiva comunicazione del 
« Notiziario dell'emigrazione » ripor­
ta le dichiarazioni del sottosegreta­
rio on. Bemporad sui viaggi marit­
timi a favore degli italiani residenti 
oltreoceano; ed è in tal modo che 
si è avuta notizia di ulteriori ini­
ziative, che riguardano l'Australia e 
il Venezuela. 

Scrive testualmente il « Notiziario 
dell'emigrazione »: 

« Il sottosegretario di Stato on. 
Bemporad, in merito agli accordi 
conclusi dalla Direzione generale 
dell'emigrazione e alfari sociali con 
le Società di navigazione « Italia », 
« Lloyd ti'ieslino », « Flotta Lauro » e 
« Costa », per i viaggi marittimi a 
favore degli italiani residenti in pae­
si del Sud America e in Australia, ha 
rilascialo le seguenti dichiarazioni: 

« Sono particolarmente soddislat-
to per gli accordi raggiunti che per­
metteranno di agevolare la visita 
in Italia dei connazionali residenti 
in Sud America e in Australia da 
tempo assenti dalla madrepatria e 
che si sia così potuta avviare un'ini­
ziativa che, come ho avuto modo 
di constatare personalmente in oc­
casione della mia recente visita in 
Australia, risponde ad aspirazioni 
prolondamente sentite dalle nostre 
collettività residenti nei paesi ol­
treoceanici. Di tali esigenze, d'altra 
parte, si erano più volle latti inter­
preti presso il ministero degli Esteri 
il Comitato consultivo degli italiani 
all'estero e i comitati consolari. La 
comprensione delle Società di na­
vigazione per i problemi degli ita­
liani all'estero e il contributo finan­
ziario dell'Amministrazione degli E-
steri daranno la possibilità agli in­
teressati di compiere il viaggio di 
andata in Italia e quello di ritorno 
nei Paesi di residenza a condizioni 
di particolare lavore. L'iniziativa — 
ha concluso il sottosegretario — per­
metterà inoltre di rallorzare ancor 
più i legami che uniscono i nostri 
connazionali in Sud America e in 
Australia al Paese di origine ». 

La comunicazione reca infine la 
seguente notizia: 

« Il programa, oltre ai viaggi a 
particolari condizioni per i conna­
zionali residenti in Argentina, Brasi­
le e Uruguay, prevede anche l'or­
ganizzazione di viaggi marittimi alle 
stesse condizioni dal Venezuela, per 
il quale il programma consente che 
al viaggio della motona\e « Rossi­

ni », in arrivo a Napoli il 22 ottobre, 
partecipino circa duecento conna­
zionali, cioè 90 persone (beneficiari) 
in possesso dei requisiti a suo tem­
po suggeriti dal Comitato consul­
tivo degli italiani all'estero, le quali 
possono farsi accompagnare da ol­
tre 90 familiari (moglie e figli a 
carico). Trenta persone di detti « be­
neficiati », scelti fra i connazionali 
meno abbienti, pagheranno esclusi­
vamente le tasse d'imbarco e sbar­
co, mentre le altre si assumeranno 
una quota parte del costo del pas­
saggio marittimo: i familiari usu­
fruiranno della tariffa speciale con­
venula a loro favore di lire 182 mila 
a persona. I partecipanti al viaggio, 
dopo il soggiorno in Italia, potranno 
rientrare individualmente alle sedi 
di provenienza prendendo imbarco 
sulle navi della Società « Italia » in 
partenza dai porti italiani a tutto il 
31 luglio 1972». 

Dopo quaranf-'anni 
incontro a Domanins 

I cinque fratelli De Candido insieme 
dopo quarant'anni nel loro paese natale. 

Cintiue fratelli, emigrati in gio­
vane età (il loro cognome è De 
Candido), si sono ritrovati dopo 
quarant'anni a Domanins. Il paese 
ha tributalo loro una calda e alfct-
tuosa accoglienza, sia per l'eccezio­
nalità dell'avvenimcnio e sia per la 
stima di cui essi godono fra la gen­
te del luogo. 

Il sig. Vittorio De Candido, il più 
anziano dei cinque (sessant'anni), 
partì per la Francia, dove è riuscito 
a dar vita a un'impresa edile. Anche 
il sig. Odovino, il secondo, con il 
suo bravo (e prezioso) brevetto di 
mosaicista emigrò in Francia, e tro­
vò un lavoro sicuro e apprezzato. 
Gli altri tre — sigg. Guido, Giuseppe 
e Aldo — seguirono le orme dei fra­
telli maggiori. Il sig. Giuseppe si 
spinse più lontano di tutti: raggiun­
se il Venezuela e si dedicò all'atti­
vità commerciale. 

L'incontro dei fratelli De Candido 
è stalo reso più significativo da un 
particolare toccante: quando nac­
que Aldo, il maggiore dei cinque era 
già emigrato da anni. 

SALUMERIA 
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I LAVORI DEL 48° CONGRESSO DELLA BENEMERITA SOCIETÀ CULTURALE FRIULANA 

La Filologica auspica la salvaouarilia dì Veozone 
Chiedere alla Regione un impegno 

a favore di Venzone per risollevarne 
le sorli dall'attuale stato di deca­
denza in cui versa; trovare nuovi in­
centivi al fine di garantirne lo svi­
luppo economico e .sociale e di in­
terrompere l'emorragia dell'emigra­
zione; dare a Venzone un nuovo 
piano urbanistico per la salvaguar­
dia dille sue opere d'arte. Questi so­
no stati i temi del 48' congresso del­
ia Società filologica friulana, che si 
è tenuto lo scorso 19 settembre a 
Venzone, nello stupendo palazzo co­
munale (costruito nei secoli XIV e 
XV, fu mortalmenic colpito da un 
bombardamento aereo nel gennaio 
del 1945; ma gli abitanti raccoi.sero 
amorosamente le macerie del « lo­
ro » municipio e, a guerra finita, ri­
costruirono con tenacia e con pa­
zienza infinite l'cdincio, « com'era 
e dov'era »). 

E' riuscita la Folologica a richia­
mare l'attenzione delle autorità sui 
problemi della cittadina che — a 
onta di tutto — ha preservato la 
purezza del suo volto medioevale? 
C'è da credere di sì. Com'è avvenuto 
per Aquileia, che ha ottenuto uno 
stanziamento di 600 milioni dopo un 
congresso (e le istanze che in esso 
scaturiscono) della Filologica, co­
me è accaduto per Grado, per cui 
è sialo disposto uno studio speciale 
sul centro storico, allreltanto avver­
rà per Venzone. 

Lo ha assicurato il comm. Brun(j 
Giusi, assessore regionale alla pub­
blica istruzione e alle attività cultu­
rali, il quale è intervenuto al con 
gresso insieme con il presidente del 
Consiglio regionale, prof. Michelan­
gelo Ribezzi, e con l'assessore ai tra­
sporti, sig. Salvatore Varisco. Venzo­
ne, dunque, potrà contare sulla so­
lidarietà della Regione, su nuove 
provvidenze che sarano opportuna­
mente studiale. In tal modo la Fi­
lologica potrà vantare, accanto alle 
passate, una nuova benemerenza, un 
altro risultalo positivo a favore del 
Friuli. 

Il 19 settembre Venzone, la citta­
della medioevale chiusa nell'abbrac­
cio della sua doppia cinta muraria, 
era vestila a lesta. Armigeri con 
elmo e con lunga alabarda prestava­
no servizio d'onore in piazza e nel 
palazzo municipale, mentre nume-
tori striscioni multicolori porgevano 
il benvenuto ai convegnisti. Il presi­
dente della Filologica, sen. Gugliel­
mo Pclizzo, aprendo i lavori, ha da­
to lettura delle adesioni pervenute. 
Ira cui quelle del presidente della 
Giunta rgionale, on. Berzanti, e de­
gli asses.sori regionali Tripani e 
Stopper. Il sindaco di Venzone, sig. 
Aldo Pascolo, ha porlo il saluto del­
la cittadinanza, a nome della quale 
ha ringraziato la Filologica per avei' 

scelto la « città murata » a sede del 
suo 48 ' congresso. 

A sua volta il sen. Pclizzo ha trac­
ciato per estremi di sintesi la sto­
ria di Venzone, dominata nel corso 
dei .secoli da austriaci e da vene­
ziani, bramata dalle genti del Nord 
e del Sud, obbligata a pagare tasse 
a chi veniva dal Danubio o dall'alto 
Adriatico. Una cittadina, Venzone, 
che ben a ragione può essere a.s-
sunta a simbolo di tutto il Friuli, e 
che ha il privilegio di possedere un 
prezioso patrimonio di opere d'arte, 
che peraltro debbono es.sere Iute-
late: da qui la necessità di provvi­
denze particolari sia da parte della 
Regione che da parte dello Slato. 
Sono stati già rcslauiati il duomo e 
il palazzo comunale; ma ora bi.so-
gna pensare a consolidare e a ripri­
stinare la celebre cinta muraria, si 
deve studiare un piano urbanistico 
in funzione della conservazione e 
della valorizzazione del centro sto­
rico. E inoltre sarebbe opportuna 
la creazione d'un museo nel quale 
raccogliere le innumerevoli opere di 
arte sparse nel territorio vcnzonesc. 

Successivamente, il presidente del 
Consiglio regionale ha ringraziato 
dapprima la Filologica per l'opera 
da essa svolta a tutela delle nostre 
tradizioni, e poi ha rivolto un sa­
luto a tutti i Fogolàrs disseminati 
nel mondo. A conclusione del suo 
intervento, il prof. Ribezzi ha espres. 
so l'augurio che i friulani, ribaden­
do le loro legittime istanze, possa­
no far comprendere che il Friuli va 
tiiutalo, perchè porla con sé, dentro 
di sé, il miglior retaggio della teira 
italiana. 

Ha preso poi la parola il presiden­
te della nostra istituzione. Egli ha 
porto alle autorità, ai convegnisti e 
alla popolazione di Venzone il saluto 
dei 76 Fogolàrs sorti nel mondo e 
ha dichiarato che essi sono autenti­
ci e attivissimi centri di friulanità, 
poiché tramandano da padre in fi­
glio la lingua, la civiltà, la cultura, 
le tradizioni e il folclore della « pic­
cola patria ». Dopo aver sottolineato 
che l'Ente « Fiiuli nel mondo» è 
nato dalla Filologica ed è l ido e 
lieto di tale madre, Ottavio Vale­
rio ha esaltato i gruppi folcloristici 
che hanno preso vita in seno ai 
Fogolàrs e ha sostenuto che essi 
meritano l'unanime riconoscimento 
e plauso dei friulani, poiché .sono 
la prova dell'allaccamcnto degli e-
migrati alla loro terra, espressione 
di cultura, indice del sacrificio dei 
lavoratori all'estero, i quali dedica­
no le non molle ore libere dalle loro 
occupazioni all 'apprendimento dei 
canti e delle danze di casa nostra. 

Rappresentanti giunti a Venzone 
hanno recato il saluto dei Fogolàrs 
di Venezia (il più vecchio fra quelli 

sorti in Italia), di Roma e di San­
remo (quest'ultimo, di più recente 
costituzione). Ha parlalo anche il 
rag. Pascolo, presidente di « Ini fur­
lane » (una corrente culturale della 
Filologica), il quale ha oli erto il 
« Messal furlan », edito recentemen­
te, al sen. Pclizzo, al sindaco di Ven­
zone e alle altre autorità presenti. 
Il consigliere regionale geom. Gino 
di Caporiacco ha ringrazialo l'as.ses-
sore Giusi perchè, per suo merito, 
è stala approvala una legge che 
consentirà ai nostri figli, e a quelli 
degli emigrati, di avere nelle scuole 
un libro di testo in cui si parlerà 
dei costumi della nostra gente. An-
ch'egli ha chiesto provvidenze per 
Venzone e ha rilevato lo stalo d'ab­
bandono in cui giacciono il museo 
delle arti e delle tradizioni popola­
ri di Tolmezzo e il museo del co­

stume a Udine. Fra i saluti rivolli 
da altri oratori, ci è gradito segna­
lare quello dell'on. Faustino Barbi­
na, presidente del collegio dei sin­
daci dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

A sua volta, l'assessore regionale 
Giusi, dopo aver elogiato l'opera 
svolta dalla Filologica in oltre un 
cinquantennio di vita (come è noto, 
essa nacque a Gorizia nel 1919), e 
dopo averne ribadito l'utile funzione 
culturale, ha assicuralo che la Re­
gione sì è già posta il problema di 
Venzone, come sta concretamente 
pensando alla sistemazione del mu­
seo di Tolmezzo. A questo proposito, 
l'oratore e ha fatto cenno alla legge, 
recentemente entrala in vigore, per 
la catalogazione di tutte le opere 
d'arte esistenti nella regione: si trat­
ta di una sorla di radiologia della si­
tuazione, .senza la quale non sareb-

Inaugurato a Tolmezzo 
il consorzio artigiano 

I coniugi Emma e Giuseppe De Piero, qui ritratti in una foto scattata a Gemona 
con il nipote sig. Luigi D'Andrea, linotipista delle Arti Grafiche di Udine, dove 
si stampa il nostro giornale. I due sposi, entrambi nativi di Cordenons, sono 
emigrali in .-Vrgenlina: la signora Emma da 33 anni, il sig. Giuseppe da 45. 
E' la prima volta che da Buenos Aires, dove risiedono con i figli Lisa e Luigi, 
sono ritornati in Friuli: una regione diventata irriconoscibile per loro, dopo 
tanti anni d'assenza, per i progressi compiuti in ogni settore dell'attività umana. 
Con questa foto essi salutano i familiari e i parenti in patria e all'estero e 
augurano ogni bene a lutti i lavoratori friulani sparsi nei cinque continenti. 

A Tolmezzo, in via Lequio, è stata 
inaugurata la sede del consorzio ar­
tigianato artistico e produzioni ca­
ratteristiche della Carnia. Per la 
circostanza, il locale era stato op­
portunamente arredato con i cam­
pioni della migliore produzione del­
le ditte artigiane della Carnia. Il 
presidente del consorzio, cav. Pietro 
Zanicr, ha porto il saluto alle auto­
rità e al numeroso pubblico pre­
sente. Ha preso quindi la parola il 
sindaco di Tolmezzo, arch. Tiziano 
Dalla Marta, il quale ha sotlolinealo 

Un caro pensiero 
Limba (Malawi) 

Cara « Friuli nel iitanda », ti 
auguro lauta prosperità perchè 
tu possa portare sempre la pa­
rala del nostro caro Paese e un 
soffio dell'aria delle nostre mon­
tagne nelle case di noi che sia­
mo co.sì lontani, ina pur sem­
pre nastalgicainenle vicini. Un 
cara pensiero e gli angui i del 
cuore a tulli i luoi collaboratori. 

MARIA MICHELI 

come oggi si possa notare un ritor­
no all'amore per le cose antiche e 
d'antiquariato. 

Il presidente della Comunità car-
nica, cav. ulf. Vinicio Talotli, ha rin­
graziato l'ESA (ente per lo sviluppo 
dell'artigianato) per aver voluto la 
creazione di un organismo che sel­
va a dare maggior impulso alla pro­
duzione artigianale. Anche la Comu­
nità carnica — ha detto tra l'altro 
Talotti — si è impegnata in tal sen­
so, e i risultati finora raggiunti so­
no lusinghieri, grazie anche alla col­
laborazione che gli artigiani hanno 
dato. L'artigianato — ha concluso 
l'oratore — può e deve rappresen­
tare un freno all'emigrazione, e deve 
anche servire a migliorare le condi­
zioni economiche. 

Il presidente dell'ESA, prof. Die­
go Di Natale, si è detto lieto di 
tenere a battesimo il quindicesimo 
consorzio nato nella regione su ini­
ziativa dell'ESA. Le associazioni 
consortili — ha proseguito Di Na­
tale — sono viste con favore dalle 
leggi regionali in tema di artigia­
nato, soltanto però se danno i frutti 
sperati, cioè se nel giro di un breve 
periodo di tempo raggiungono l'au­
tofinanziamento. I presupposti af­
finchè il consorzio dell'artigianato 
artistico si allermi esistono. L'ESA, 
in questo settore, sta lavorando da 
sei anni e ha raggiunto risultati lu­
singhieri; ha, in altre parole, attra­
verso rassegne, pubblicità, ricerche, 
eccetera, creato i presupposti ne­
cessari su cui il nuovo organismo 

si dovrà basare per continuare e mi­
gliorare. 

Occorre soprattutto — ha conclu­
so il presidente dell'ESA — che sia 
creata l'organizzazione necessaria 
per garantire la produzione e la 
puntualità nelle consegne. 

Sono intervenuti alla manifesta­
zione il comm. Giovanni Molina, di­
rettore della Cassa mutua provin­
ciale di malattia artigiani, il doti. 
Gianfranco Maroadi, direttore della 
Unione artigiani, il sig. Giovanni 
Francescatto, presidente mandamen­
tale, mons. Tonulli arcidiacono di 
Tolmezzo, il doti. Bonilazi dell'ESA, 
il segretario del consorzio, sig. Rozzi, 
e altre personalità locali. Numerosi 
anche gli artigiani .soci del con­
sorzio. 

be possibile programmare un pre­
ciso piano di interventi radicali. 

Il vice presidente della Filologi­
ca, doti. Luigi Ciceri, ha quindi 
presentato una serie di pubblicazio­
ni edite recentemente dalla bene­
merita istituzione culturale friulana. 
Ira cui un volume, riccamente illu­
stralo, dedicato appunto a Venzo­
ne e contenente saggi di carattere 
storico-artistico sulla cittadina. La 
.scrittrice Novella Cantarutti ha 
quindi dato lettura dei verbali della 
commissione giudicatrice dei con­
corsi letterari indetti dalla Filolo­
gica per il 1971. Vincitore per la poe­
sia è stato proclamato Fabio Vale­
rio, di Osoppo, con la raccolta Ri-
sulliva, mentre sono stale segnalale 
le opere di Eddi Bortolussi e di Jo­
landa Mazzon; vincitrice per il ro­
manzo è stata proclamata Maria 
Forte, di Buia, con Cfase di Dalban; 
per il racconto, Jolanda Mazzon 
con Di là de rei. 

Il sindaco di Venzone ha conse­
gnalo medaglie d'oro del Comune al 
sen. Pclizzo, al prof. Ribezzi, all'as­
sessore Giusi e al doti. Ciceri. E' 
seguito un discorso del geom. Ezio 
Belluno, direttore della Soprinten­
denza dei monumenti di Udine, che 
ha svolto una relazione tecnica sui 
lavori di restauro e .li conservazio­
ne già attuati a Venzone e su quelli 
che sarebbe necessario intrapren­
dere per la valorizzazione del cen­
tro storico. 

Nel pomeriggio, i congressisti han­
no visitato il musco delle arti e 
delle tradizioni popolari della Car­
nia, a Tolmezzo, e hanno assistilo 
nel bellissimo duomo trecentesco di 
Venzone alla celebrazitme della San­
ta Messa in friulano, con accompa­
gnamento del coro < Tomadini » di 
Udine. Più tardi, nella piazza del 
municipio, si è svolto un festoso e 
applaudito spettacolo folcloristico, 
protagonisti del quale sono stali i 
complessi di Resia, Aria e Udine, 
che hanno presentato canti e balli 
tipici della tradizione friulana. 
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Discusso anipìamente dalia Consulta deil'euiigrazìone 
li uuovoprograuima pinqueunaie di sviluppo regionale 

La Consulta regionale dell'emigra­
zione, riunitasi il 2 ottobre, ha di­
scusso il documento preliminare al 
secondo programma regionale di 
sviluppo. 

Il dibattito sulle prime indicazio­
ni del piano, predisposte dalla Giun­
ta regionale, si aggiunge — come ha 
detto l'assessore regionale all'assi­
stenza e all'artigianato, sig. Nereo 
Stopper — a quelli già in cor.so nel­
l'ambito dei comitati delle otto zo­
ne socio-economiche, delle organiz­
zazioni dei lavoratori e degli ope­
ratori economici, degli Enti locali 
e degli altri organismi collegiali re­
gionali. Un altro importante contri­
buto all'elaboriizione democratica 
del documento fondamentale nella 
vita del Friuli-Venezia Giulia per il 
prossimo quinquennio, è stato cosi 
recalo da un settore, qual è quello 
dell'emigrazione, particolarmente in­
teressato al raggiungimento di sod­
disfacenti equilibri dell 'economia 
regionale, in grado di assicurare oc­
casioni di lavoro remunerative ai 
lavoratori. 

La seduta della Consulla, che è 
stata presieduta dall'assessore Stop­
per, si è tenuta all'Enalc-hotel di 
Marina di Aurisina, con inizio nella 
prima mattinata. Il primo punto 
all'ordine del giorno, dopo le comu­
nicazioni del presidente, riguardava 
la nomina del vice presidente del­
l'organismo, carica che è stala crea­
ta dalla recente legge regionale 12 
agosto 1971, n. 34, con la quale so­
no state apportate modiliche alla 
strutturazione della Consulta stessa 
e alla conccsssione di provvidenze 
agli emigrati. E' risultato eletto alla 
vicepresidenza uno dei rappresen­
tanti dell'Ente « Friuli nel mondo », 
il doti. Adriano Degano. 

L'assessore Stopper ha dato alcu­
ne informazioni sull'erogazione degli 
assegni regionali di studio a favore 
dei figli dei lavoratori all'estero e 
sugli interventi assistenziali per gli 
emigrati e le loro famiglie, disposti 
— in base alla legge regionale n. 24 
del 26 giugno 1970 — a tutto il 14 
settembre scorso. Ha poi comuni­
cato l 'entrata in vigore della legge 
n. 34, votata dal Consiglio regionale 
nello scorso luglio. A seguito delle 
nuove disposizioni introdotte con 
tale provvedimento, la Consulta ha 
approvato alcune modifiche al pro­
prio regolamento e ha proceduto 
all 'adeguamento delle direttive per 
l'applicazione dei benefìci assisten­
ziali. 

Si è iniziato quindi il diballilo 
sulle prime indicazioni per il pro­
gramma economico-sociale, il cui 
testo era stato distribuito ai com­
ponenti della Consulta nella prece­
dente riunione del 26 giugno. La 
discussione è stata preceduta da un 
intervento dell'assessore Stopper e 
da una premessa del doti. Clan, di­
rettore regionale della programma­
zione. 

L'assessore Stopper ha messo in 

evidenza la profonda novità che ca­
ratterizza il programma di sviluppo 
del Friuli-Venezia Giulia per il p:o,s-
simo quinquennio. Tale novità con­
siste nel latto che le linee direttrici 
dell'evoluzione .socio-economica del­
la Regione saranno elaborate al­
ti aver.so un'ampia consultazione de­
mocratica. La formulazione d'uno 
strumento così impoilanle nascerà 
dunque dal basso, inlcrpietando le 
esigenze dei diretti interessati. 

Il dot;. Clan ha invece illustrato 
i criteri metodologici in base ai 
quali le prime indicazioni sono sta­
te elaborale. Ha poi indicato gli 
obietti'.i loiidamenlali del piano per 
il prosimo quinquennio: piena occu­
pazione nei diversi settori produt­
tivi del Friuli-Venezia (iiulia, quali­
ficazione dei posti di lavoro, sia dal 
punto di vista psicologico che re­
munerativo e sociale, in modo da 
arrestare l'esodo dei lavoratori ver­
so l'estero e di richiamare la mano­
dopera temporaneamente emigrata; 
inten'enti sociali indirizzali a soste­
gno dell'occupazione; eliminazione 
degli squilibri esistenti tra zone e 
livelli sociali diversi; potenziamento 
del ruolo internazionale del Friuli-
Venezia Giulia. 

Nella discussione sono intervenuti 
l'on. Vittorio Marangone, il ca\'. En­
zo Giacomini, il geom. Fabbro, il 
sig. Conti, il geom. Giovanni D'Or­
lando, il doti. Venir, il sig. Pelrig, 
l'avv. Beorchia, il sig. Dassi, il sig. 
Orlando, il perito industriale Zan-
nier, il comm. Clemente, il sig. Ma­
rio Iggiolti, il cav. ulf. Vinicio Ta­
lotti. Sono stali toccati tutti i pro­
blemi d'atlualilà nell'economia del 
Friuli-Venezia Giulia. Pailicolare ri­
lievo è sialo dato alle questioni del­
lo sviluppo industriale, della poli­
tica dell'istruzione, dell'ammoderna­
mento del settore agiicolo, delle in­
frastrutture stradali, della politica 

urbanistica, degli investimenti pro­
duttivi. 

Ma ecco gli interventi dei rappre­
sentanti dell'Ente « Friuli nel mon­
do » a seguito delle dichiarazioni 
dell'assessore Stopper e del doti. 
Clan. 

Il cav. Enzo Giacomini, presiden­
te del Fogolàr furlan di Losanna, 
ha osservato che il documento re­
lativo alla possibile formulazione 
del secondo piano di sviluppo eco­
nomico e sociale della regione per 
il quinquennio 1971-75 non ha posto 
in sullìcienle rilievo il settore dell'a­
gricoltura, e ha espresso la propria 
preoccupazione per il persistere del 
fenomeno dell'esodo della manodo­
pera attiva la quale, non trovando 
sullìcienle remunerazione nel lavoro 
agricolo, si orienta, sul piano del­
l'occupazione, verso l'industria. Ha 
fatto altresì notare che, insistendo 
sulla piccola proprietà conladina, di 
cui sono note le carenze, non si ot­
tiene ali lo risultato che quello di 
indebolire sempre più l'agricoltura. 
Quali sono, pertanto, i rimedi per 
fronteggiare una siffatta situazione? 
Il cav. Giacomini ne ha indicati alcu­
ni, quali ad esempio, l'individuazio­
ne di zone che consentano produzio­
ni intensive: la razionalità delle coltu­
re favorirebbe l'immissione di pro­
dotti pregiali, in abbondanti specie 
e quantità, sul mercato. A tale pro­
posito, ha sottolineato che la for­
mazione ai fini della conduzione del­
l'azienda agricola è essenziale per 
la qualificazione del mondo conta­
dino, e ha ricordato che uno studio 
accurato di ricerca dei mercati fa­
vorirebbe il collocamento della pro­
duzione, con il risultato di alti red­
diti. Se tali suggerimenli trovassero 
pratica attuazione — ha osservato 
il relatore — la permanenza occupa­
zionale in agricoltura, quantomeno 

Il servizio militare 
per i giovani alVestero 

Al fine di evitare spiacevoli di­
savventure ai lavoratori emigrati, 
diamo qui di seguito le principali 
disposizioni sul servizio militare che 
possono interessare i nostri giovani 
connazionali all'estero: 

— Al dicianovesimo anno di età 
il giovane è chiamalo alla visita di 
leva, che può essere effettuata pres­
so il Consolalo qualora egli sia nato 
all'estero, oppure sia espatriato an­
teriormente al I" gennaio dell'anno 
in cui l'interessato raggiunge il di­
ciottesimo anno di età. 

— Tuttavia, anche coloro che so­
no espatriati dal 1" gennaio sopra 
specificato, a lutto dicembre dello 
stesso anno, possono effettuare la 

GII emigrati di Sesto al Reghena in un incontro, organizzato dalla Pro loco, nel 
paese natale. Con i lavoratori e con i familiari tornati dall'estero per riabbrac­
ciare i loro cari, sono il sindaco del comune e il presidente della nostra isti­
tuzione. (Foto Mansutti) 

visita di leva presso il Consolato, 
purché siano espatriati per molivi 
di lavoro e dimostrino effettivamen­
te di avere una stabile occupazione. 

— I giovani di cui sopra, possono 
essere arruolati senza visita medica 
e dispensati dal compiere servizio 
militare in quanto residenti all'este­
ro, oppure, su loro domanda, essere 
sottoposti a visita da un collegio 
di medici di fiducia del Consolato, 
qualora essi si ritengano non ido­
nei al predetto ser\izio. Se del ca­
so, saranno dichiarati rivedibili o 
riformali. 

— Ai giovani arruolati, e dispen­
sali dal servizio, il Consolato rila­
scia un documento attestante la re­
golarizzazione della loro posizione 
militare, documento indispensabile 
per rientrare in patria (vacanze o 
altro) per periodi di tempo il cui 
totale non deve superare i novanta 
giorni. 

— I giovani così arruolali, che 
rimpatrino definitivamente o che 
rientrino in Italia senza il documen­
to di cui sopra, prima del compi­
mento del 30" anno di età, .sono te-
nuli a presentarsi al Distretto mi­
litare di appartenenza per adem­
piere al loro obbligo. 

— Il Consolato richiede, su do­
manda degli interessati che abbiano 
compiuto il 30" anno di età, il foglio 
di congedo illimitato alla competen­
te autorità italiana. 

— Si tenga presente che anche i 
giovani, arruolati in Italia ed espa­
triati con permesso a tempo inde­
terminato per motivi di lavoro, de­
vono chiedere al Consolato, per un 
loro eventuale rientro in Italia, il 
rilascio di una apposita dichiara­
zione relativa alla loro specifica po­
sizione militare. 

per le unità necessarie, risulterebbe 
consolidata. 

Il geom. Giovanni D'Orlando, del 
Fogolàr di Berna, si è solfermalo 
a illustrare l'ordine del giorno vo­
lato dal Consiglio direttivo della le-
dciazione dei Fogolàrs furlans della 
Svizzera al termine della riunione 
tenutasi il 26 settembre nella capi­
tale elvetica (ne pubblichiamo il te­
sto in altra parte di questo slesso 
numero del giornale). Ha parti­
colarmente insistito sulla necessità 
dell'istituzione dell'università a Udi­
ne, ravvisando in essa lo strumento 
essenziale per la formazione di di­
rigenti preparati e capaci nei vari 
settori della vita friulana. Passando 
a parlare della prima edizione del 
piano di sviluppo economico-sociale, 
egli ha espresso il parere che il 
mancato raggiungimento degli obiet­
tivi va ricercato nella poca demo­
craticità che ne ha contrassegnato 
la formulazione e nello scarso im­
pegno dimostralo gli organi politici 
della Regione. Non meno severa di 
questo giudizio è stala l'osservazio­
ne che il fatto di demandare le so­
luzioni dei problemi ai linanziamen-
li richiesti con la legge-volo sull'ar­
ticolo 50 pone il programma di .svi­
luppo socio-economico regionale nel­
la condizione di rivelarsi scarsamen­
te attendibile. Il geom. D'Orlando 
ha poi lamentato che l'impegno del­
la Regione al line di eliminare le 
servitù militari, che rallentano co­
stantemente ogni progresso nell'am­
bito del Friuli, si è dimostrato — 
alla luce dei risultali conseguili — 
poco incisivo. Infine, ha proposto 
che, per meglio verificare la validi­
tà della politica fin qui seguita dal­
la Regione al line di sanare l'an­
noso e grave problema dell'esodo 
dei lavoratori, sia indetta la secon­
da conferenza regionale dell'emigra­
zione. 

Il sig. Mario Iggiolti, presidente 
del Fogolàr furlan di Thionville, ha 
proposto che, al line di reperire 
mezzi idonei ad accelerare lo svilup­
po sociale ed economico del FriuH-
Venezia Giulia, si costituisca in cam­
po nazionale un fondo la cui dota­

zione sia ottenuta prelevando il 
2 per cento delle rimesse degli e-
migranti, per essere poi ridistribui­
to in relazione al numero dei lavo­
ratori all'estero e all'assommare del­
le rimesse. Dopo aver ribadilo l'esi­
genza che il Friuli abbia una sua 
Università, ha avanzato la richiesta 
che la Regione preveda particolari 
interventi per favorire il turismo 
sociale, affinchè gli emigranti siano 
sollecitati a trascorrere le loro fe­
rie nel territorio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Infine, il cav. uff. Vinicio Talotli, 
nella sua qualità di presidente 
della Comunità carnica, è inter­
venuto sul regolamento per il 
lunzionamento della Consulla, so­
stenendo la necessità che i membri 
supplenti previsti dalla legge 12 ago­
sto I97I, n. 34, abbiamo a rappre­
sentare i membri effettivi, onde ga­
rantire costantemente e a ogni ef­
fetto la presenza, nella Consulta, de­
gli emigranti veri e propri. Per quan­
to concerne le nuove norme d'attua­
zione, ha insistito affinchè sia pre­
visto il concorso finanziario della 
Regione per entrambi i coniugi rien­
trati in patria dall'estero e ospitati 
in case di riposo. Da ultimo, ha riba­
dito l'esigenza che il sussidio stra­
ordinario sia erogabile anche ai 
componenti della famiglia dell'emi­
grato residente nell'ambito della re­
gione. 

Nella sua risposta ai vari inter­
venti, l'assessore Stopper ha assicu­
rato che le proposte emerse nel cor­
so della discussione saranno atten­
tamente vagliate nella fase di ela­
borazione del piano e che a esse sa­
rà data la considerazione necessaria 
a soddisfare le attese dei lavoratori 
all'estero. 

Nostalgia e conforto 
Rochester (USA) 

Caro « Friuli nel monda », 
tutti i mesi, puntualmente, mi 
porti tanta nostalgia e tanto 
confarla. Grazie, grazie di 
cuore. Il mìo paese natale è 
Fauna. Sana qui in America 
da mezzo secalo. Lavoravo in 
terrazzo e in cemento; ora 
.sano in pensione da diversi 
anni. Benedizioni a te, caro 
giornale. Il mìo nome è 

ANTONIO D'AGNOLO 

11 voli settimanali per i l Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 
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Consegnato a Strasburgo 
il premio Europa a Udine 

Solenne cerimonia, il 4 ottobre, 
nell'aula del Consiglio d'Europa di 
Strasburgo: alle 12,15 i lavori del­
l'assemblea si .sono interrotti per 
assumere il caraitcre di seduta stra­
ordinaria, per la consegna ulliciale 
alla città di Udine, e per essa al 
.suo primo cittadino, prof. Cadetto, 
del « Premio Europa », altissimo ri­
conoscimento tributato ogni anno 
dall'organizzazione di Strasburgo a 
quella città che sopra ogni altra si 
e distinta nella diffusione dell'idea 
europc:i. 

Udine è la quarta città italiana, 
dopo Torino, Palermo e Faenza, a 
essere prescelta dall'assise comuni­
taria. A ricevere il premio si sono 
recali a Strasburgo, assieme al loro 
sindaco, quasi cento udinesi: una 
rappresentanza composta da gran 
parte del Consiglio comunale e dalle 
forze migliori — giovani soprattut­
to — che nel capoluogo friulano 
portano avanti la fiaccola dell'euro­
peismo. 

Il premio Europa '71, che consiste 
in uno scudo, una pergamena e una 
somma di denaro da destinare al fi­
nanziamento degli scambi in gemel­
laggio dei giovani, riconosce la con­
tinua, instancabile opera del capo­
luogo friulano, esercitata attraverso 
l'azione dei suoi amministratori, per 
portare alta la bandiera di un'Eu­
ropa unita. Un compito che il capo­
luogo del Friuli e tutta la nostra 
regione hanno sapulo interpretare 
da oltre vcnt'anni, sviluppando con 
rara sensibilità rapporti di amici­
zia con tulli i Paesi e, in particolare 
modo, con quelli contermini. 

Ha preso per primo la parola lo 
ambasciatore straordinario e pleni­
potenziario della Confederazione el­
vetica presso il Consiglio d'Europa, 
André Dominice, in rappresentanza 
('ci picsidcnic cìd CoiiìiUìto eìd mi­
nistri, che ha ricordato la vocazio­
ne europea non soltanto del capo­
luogo friulano ma di tutta la regio­
ne. L'oialore ha rilevalo come, con­
ferendo un premio a Udine, si sia­
no voluti .sottolineare gli enormi 
sforzi compiuti dalla città in favore 
della collaborazione e dell'amicizia 
tra i popoli. 

Il ruolo svolto dal capoluogo friu­
lano per migliorare le relazioni con 
tutti i Paesi europei è stato messo 
in risalto anche dal presidente del­
l'assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa, Olivier Reverdin, che ha 
invitalo le città finora premiate a 
compiere fino in fondo e con tutte 
le forze la loro funzione di città pi­
lota in lavore dell'Europa. Reverdin, 
ricordando le molle colleganze tra 
Udine e Venezia, ha espresso la 
preoccupazione per le sorti della 
città venda, chiedendo l'aiuto di lut­
ti affinché "Venezia non muoia". 

« Le ragioni che hanno determina­
to la sedia di Udine — ha detto a 
sua volta il segretario generale del 
Consiglio d'Europa, l'austriaco Lujo 

Toncic-Sorinj, che, con squisita gen­
tilezza, ha pronuncialo il discorso 
in lingua italiana — debbono esse­
re ricercate nelle numerose inizia­
tive prese dairamminislrazione co­
munale udinese per dillondere l'i­
dea dell'Europa unita. Ma, oltre 
a queste attività specifiche — ha 
proseguito il .segretario generale — 
Udine ha intrapreso qualcosa di 
ben più diffide: posta al conline 
nord orientale dell'Italia, Udine ha 
sempre cercato di avere rapporti di 
buon vicinato con le province stra­
niere contermini, segnalandosi co­
me atli\ issimo centro di coopera­
zione con la Carinzia e la Slovenia. 
La sensibilità dell'amministrazione 
civica — ha proseguito il segretario 
generale — e di tutta la popolazio­
ne ha favorito l'intensificarsi degli 
scambi culturali, turistici ed econo­
mici, aumentando, di conseguenza, 
i contatti umani e creando una leal­
tà nuova che è motivo per tutti gli 
europei di fierezza e soddisfazione". 

« Si può quindi affermare — ha 
spiegato Toncic-Sorinj — che la spi­
ritualità romana, la diligenza slava 
e la profondità tedesca formino un 
incontro singolare, un modello e un 
esempio per l'Europa di domani ». 

Rispondendo all'indirizzo di salu­
to del segretario generale del Consi­
glio d'Euiopa, e a quelli del rappre­
sentante della presidenza del comi­
tato di ministri, e del presidente 
dell'assemblea con.sultiva, il sindaco 
di Udine ha detto, tra l'altro: « In 
questo momento in cui si rende o-
nore alla mia citlà da parte di que­
sta solenne assemblea, ciò che mag­
giormente mi commuove è la solen­
ne testimonianza della validità di 
un ideale nel quale noi fermamente 
crediamo e alla realizzazione del 
quale sono legale le fortune d'Eu­
ropa ». 

« Dalle ceneri di Aquileia romana 
e cristiana — ha proseguito il sin­
daco — e dalla solitudine della lon­
gobarda e fiera Cividale, nacque e-
satlamentc mille anni fa la città 
di Udine, che ebbe nei secoli suc­
cessivi dalla rallinata civiltà vene­
ziana un'ulteriore impronta al ca­
rattere dei suoi abitanti. Dalla ca­
ratteristica di citlà centro e cuore 
di una regione dal duplice confine, 
dalla triste realtà di una vasta emi­
grazione che caratterizza l 'ultimo 
secolo di storia delle sue popolazio­
ni e dall'amore alla libertà che la 
portò a lottare duramente nei dram­
matici momenti dell'ultimo conllit-
lo mondiale, Udine trasse la spinta 
per il suo ideale di amicizia e di 
unione fra i popoli d'Europa ». 

Il sindaco Cadetto ha poi sottoli­
neato la particolare caratteristica 
del capoluogo friulano, volta appun­
to a una inconfondibile apertura 
europea, risoltasi nell'opera dell'am­
ministrazione civica in tutti quei 
settori, dalla scuola ai servizi so­

li sig. Romano Maraldo, nativo di Cavasso Nuovo ma da oltre un ventennio 
residente a Filadelfia, negli Stati Uniti, ha voluto visitare con il padre, sig. Luigi, 
le sponde del Piave dopo più di mezzo secolo dalla fine della prima guerra 
mondiale. Proprio dai luoghi che questa foto riproduce e dove il sig. Luigi com­
battè da valoroso, si iniziò l'offensiva che avrebbe assicurato il 4 novembre 1918 
la vittoria all'Italia. Con questa immagine, i sigg. Maraldo salutano i parenti. 

ciali, all'arte, nei quali "la dimen­
sione umana non ha piti la limita­
zione dei conlini della città o del 
comune o del proprio paese, ma di­
venta diritto inalienabile di ogni 
cittadino del mondo". Il sindaco di 
Udine ha concluso ringraziando l'as­
semblea per l 'onore della scelta, 
che ha definito «dono inestimabile». 

Il lungo, corale applauso che ha 
accompagnalo le ultime parole del 
discorso del sindaco Cadetto ha as­
sunto il signilìcalo di un sincero, 
convinto ringraziamento delle mas­
sime personalità dell'assise europea 
(per l'Italia erano presenti il .sotto­
segretario agli All'ari esteri, on. Bem­
porad, e gli onorevoli Concila e Ba-
dini - Confalonieri) alla città di Udi­
ne e al suo primo cittadino per la 
attività instancabile che nel capo­
luogo friulano da sempre si svolge 
per educare i giovani nell'ideale eu­
ropeo e per ravvivare la fiamma del­
l'unità dei popoli e delle comunità 
locali. 

L'applauso si è rinnovato ancora 
piî i inteso e cordiale quando il pre­
sidente dell'assemblea, Olivier Re­
verdin, ha consegnato al sindaco di 
Udine il premio Europa 1971. 

La cerimonia del 4 oltobre si è 
ripetuta in forma ugualmente solen­
ne, a Udine — citlà membro del 
Consiglio dei comuni d'Europa sin 
dalla sua fondazione —il 23 ottobre, 
nello storico salone del Castello, se­
de di un parlamento già nel Medio 
Evo. In tale occasione erano nel 
capoluogo friulano moltissimi mini­
stri e parlamentari del Consiglio di 
Strasburgo e delle altre organizza­
zioni comunitarie. La limpida, aggraziata linea della chiesa di San Bartolomeo in borgata della 

Sega, nel comune di Soccliieve, nell'alta valle del Tagliamento. (Foto G.E. Nogaio) 

CI HANNO LASCIATI. . . 
Renato Camarella male contro il quale nulla hanno po­

tuto le cure dei medici e ratfettuo.sa, 
trepida assistenza dei lamiliari, e che 
egli ha sopportato con cristiana ras­
segnazione e con straordinaria forza 
d'animo. 

Al rito tiinebre, celebrato ad Aunietz 
alla presenza di un largo stuolo di esti­
matori, hanno partecipato il presidente 
del Fogolàr furlan di Thionville e nu-
iiieiosi soci del sodali/io. 

Mentre deponiamo l'ideale fiore della 
ricordanza sulla tomba del caro sig. 
Piluello, porgiamo alla vedova, signora 
Eugenia, ai ligli Enrico e .Marcello, ai 
familiari tutti, le nostre più affettuose 
condoglianze. 

Anna Trinato 
Da una lettera della figlia, la si­

gnora Elvina Agosti, abbiamo appreso 
la notizia che la buona signora Anna 
Trinalo, nostra fedele abbonata per 
molti anni, è morta. Proveniva da San 
Daniele e risiedeva negli Stati Uniti, 
dove non dimenticò mai il Friuli e 
in particolare la città natale. 

Alla memoria della cara signora 
scomparsa, un .saluto commosso e 
colmo di gratitudine; a quanti hanno 
preso il lutto, e soprattutto alla figlia, 
le espressioni del nostro sincero cor­
doglio. 

IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE 

sli(;ncato lo scorso 9 settembre, a so­
li 48 anni d'età, il sig. Renato Cama­
rella, socio del Fogolàr furlan di Thion-
v'ìWe (Francia). Era nato a Chiusaforte 
nel luglio del 192.?. Lavoratore serio e 
tenace, alle/ionatissimo alla famiglia, 
innamoralo del Friuli natale, era ap­
prezzato e benvoluto per le sue doti 
umane e per la sua affabilità: e per­
tanto il cordoglio della comunità ila-
liana di Thionville, e di quella friula­
na in particolare, è slato unanime e 
profondo. La salma del sig. Camarella 
è stata trasportata a Chiusaforte, dove 
rimerà popolazione le ha reso aflet-
tuo.so e commosso omaggio; i funerali 
sono riusciti una plebiscitaria attesta­
zione di stima e di rimpianto. 

Alla memoria dell'ottimo lavoratore 
cosi immaturamenle scomparso, il no­
stro accoralo saluto; alla desolata coii-
.sorle, signora Giulia, all'angoscialo fi­
glio e a tulli i lamiliari e parenti, il 
nostro commosso cordoglio, che espri­
miamo anche al Fogolàr furlan di 
Thionville. 

Invocato un accordo 
tra Italia e Canada 

Avelino Pìtuello 
Ugualmente a 48 anni d'eia (era na­

to anch'egli nel 1923, a Rivolto, il 23 
giugno), si è spento in Francia, ad 
Aiimetz, il sig. Avelino Piluello. Inva­
lido al 95 per cento (ma, nonostante 
ciò, lavoratore instancabile e coscien­
zioso a tal punto da suscitare ammira­
zione non soltanto dei nostri corre­
gionali, ma anche quella dei cittadini 
di Aumetz che, conosciutolo, non ave­
vano tardalo a circondarlo di stima e 
di rispetto), era stato colpito da un 

La mancanza di un accordo bilate­
rale in materia d'immigrazione e di 
legislazione sociale tra il Canada e 
l'Italia — .scrive il Cittadino cana­
dese di Montreal — è particolarmen­
te sentita e, a causa della nuova 
impostiizione della politica immigra-
toiia da parte del Canada, un simile 
accordo non può essere più ignoralo 
da parte delle autorità canadesi e, 
s'intende, di quelle italiane. 

E' questo il momento di rime­
diare a una serie di situazioni incre­
sciose causale dagli innumerevoli 
problemi generati appunto da que­
sta lacuna. Improrogabile, dunque, 
l'avvio di trattative in vista di giun­
gere alla firma di una convenzione 
tra il Canada e l'Italia in cui sia 
previsto un protocollo che permet­
ta, nei vari livelli di governo, di 
appianare soddisfacentemente le dif­
ficoltà incontrate dall'immigrato ita­
liano nel settore previdenziale: spe­
cificatamente nel campo degli infor­
tuni sul lavoro, dell'assicurazione 
malattie, delle pensioni, della disoc­

cupazione e assistenza familiare, 
ecc. 

Una simile convenzione allevie-
rebbc una piaga dolorosa che, nel 
settore degli infoituni sul lavoro, 
ha assunto aspetti « di estrema gra­
vità » soprattutto per gli infortuna­
ti che intendono rientrare tempo­
raneamente o delinilivamcnle in Ita­
lia: non esiste nessuna garanzia che 
permetta loro il mantenimento del 
diritto alle prestazioni sanitarie e 
del diritto alla rendita, specie in ca­
so di revisione della stessa da par­
te della Commissione degli incidenti 
sul lavoro. 

Le difiicoltà di ordine giuridico 
per il raggiungimento di un accor­
do soddisfacente non mancheranno 
per ovvi molivi, derivanti soprat­
tutto dal sistema federativo cana­
dese che abbraccia e deve tener 
conto di vari livelli di governo. Nel­
l'eventuale accordo protocollare bi­
sognerà, quindi, prevedere i ricor­
renti scogli a cui r« inevitabile » 
competenza giuridica di natura fe­
derale o provinciale darà origine. 
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COMUNI DEL FRIULI 
Canipreiule le fraz.iunì di Oltris, 

Vultuìs, Case Sparse. Secando il cen­
simento del 1961 i residenti nel ca­
poluogo erano 1508, nelle frazioni 
620 (2128). Al marzo del 1970, secon­
do l'anagrafe conitinale, gli abitanti 
del capaluugo eranu 1440 e quelli 
delle frazioni 562 (2002), Fa parte 
del mandainenia eli Tolmezzo, e o-
spìta una sede distaccata della Pre­
tura (Ud.) Alt. ni. 560; siip. Kmq. 
75,19. 

Questo comune cosliluiscc il cuo­
re della valle dell'alto Tagliamento-
Lumiei ed è ancor oggi uno fra i 
comuni più ricchi di boschi di tutta 
la Carnia. Pare si siano avuti inse­
diamenti umani nella zona fin dalla 
età del bronzo o dei primi tempi 
dell'età del ferro. Nel bosco « Ber-
nòn » infatti fu rinvenuta una punta 
di lancia bronzea dalla forma per­
fetta. Al primo periodo dell'età del 
ferro ci richiama poi la tomba con 
spilloni e globelti scoperta lungo la 
strada che porla a Nonla (poco a 
SE dei conlini ampezzani). Da que­
sti ritrovamenti risulta evidente che 
l'uomo si aggirò in questa terra al­
cuni secoli prima dell'era storica. 
Esso si nascose in un primo tempo 
nelle grotte e poi si costruì sui colli 

r 
Tariffe aeree speciali 

a favore dei lavoratori 
emigrati in Svizzera 

A seguito dcll'interessamen-
lo della Direzione generale 
dell'emigrazione e affari socia­
li e della Direzione generale 
dell'aviazione civile, che han­
no trovato la piena compren­
sione delle società aeree, so­
no recentemente entrate in fa­
se di applicazione, sui servizi 
Aliialia, Swissair e ATI all'in­
terno del territorio italiano, le 
tariffe aeree speciali stabilite 
a favore dei lavoratori italia­
ni in Svizzera e loro familia­
ri (mogli e figli minori degli 
anni 20) per viaggi di andata-
ritorno da aeroporti svizzeri, 
con destinazione a qualsiasi 
aeroporto in Italia. 

Dette tariffe contemplano 
la riduzione del 40 per cento 
rispetto a quelle normali di 
andata-ritorno in classe eco­
nomica; i bambini lino a due 
anni di età pagano il IO per 
cento della tariffa ridotta e 
i ragazzi sino a 12 anni il 50 
per cento. Le tariffe vengono 
concesse dietro piesentazione, 
al momento dell' inizio del 
viaggio, di una lettera rila­
sciata dall'ente (ditta, organiz­
zazione) presso il quale il la­
voratore presta la propria at­
tività, attestante che l'interes­
sato è dipendente dell'azienda 
stessa. 

J 

rozze capanne con rami e pelli di 
animali, vivendo di caccia e di pasto­
rizia. E' quasi certo che una razio­
nale coltura dell'orzo, del grano e 
forse del lino si sia sviluppata .solo 
dopo l'arrivo dei Celli, più progre­
diti e più esigenti. 

Nell'anno 35 a.C. i Carni furono 
completamente sottomessi da Roma 
e allora colonizzatori romani com­
parvero nella conca ampezzana. Il 
« vicus » entrò a far parte della cir­
coscrizione denominata « Regio X, 
Venetia et Histria ». Nell'anno 568 
i Longobardi, guidati dal re Alboino, 
entrarono in Friuli e Ampezzo di­
venne possesso dei nuovi padroni 
barbari. Il primo documento che 
parlò ullicialmente di questo paese 
fu la donazione sestense del 3 mag­
gio 762. I tre fratelli longobardi Er­
io, Anto e Marco, ligli della princi­
pessa Piltrude, fondarono un mona­
stero di monache a Salto, presso Po-
voletto, ne determinarono la regola 
e ne costituirono la dotazione: tra i 
beni dotali vengono ricordale alcune 
case ampezzane: « casas in vico Am-
pilio». 1 Longobardi non erano solo 
proprietari di immobili nel villag­
gio, ma qui, con tutta probabilità, 
almeno alcuni avevano il loro do­
micilio. Ne fanno lede le scoperte 
archeologiche, risalenti a 1912, sul 
colle Savia. 

Friuli e Carnia, per volere di En­
rico IV, passeranno poi in feudo a 
Sigerardo, Patriarca di Aquileia, ed 
i Patriarchi, dal 1077 al 1420, ne sa­
ranno i veri, se non esclusivi, si­
gnori feudali. Comunque la dipen­
denza plurisecolare dalla sede aqui-
leiese caratterizzerà il periodo più 
llorido della storia antica di Ampez­
zo. Dall'anno 1420, da quando cioè 
la Carnia passò sotto il governo 
della Serenissima, «vicus Ampitius» 
avrà con Aquileia legami di ordine 
puramente ecclesiastico. 

Fu proprio in questo periodo che 
si affermò lo stile caratteristico del­
l'edilizia locale e l'arte dell'intaglio. 
Con il declinare del mondo feudale 
si assistette a un lento ma progres­
sivo rinnovamento della vita econo-
iTiica e sociale dcll'Ampczzano. I 
contatti non solo con i paesi mon­
tani, ma anche con quelli della pia­
nura si fecero via via più frequenti: 
gli scambi commerciali diventarono 
meno dillicili e l'artigianato si svi­
luppò lloridamente. Per molti seco­
li l'arte della tessitura fu una delle 
più diffuse fra gli ampezzani, eserci­
tala con molta bravura; essi infatti 
furono conosciuti ovunque per la lo­
ro maestria. Parallelamente alla tes­
situra si sviluppò l'arte di tingere e 
quella di purificare e rassodare le 
stolfc. Tutte queste attività ebbero 
un rapidissimo declino alla line del 
'700, quando diversi tessuti econo­
mici di diversa fabbricazione furono 
lanciati sul mercato dalla grande 
industria. Le piccole aziende di ti­
po familiare non poterono reggere la 
concorrenza delle fabbriche e scom­
parvero dall'Ampezzano. La lavora­
zione del legno invece resistette me­
glio alla rivoluzione delle macchine 
ed ancor oggi viene praticata con 
successo. Negli ultimi anni ebbe un 
notevole incremento, tanto che in 

paese sorsero numerosi laboratori 
specializzali in questa attività. Il 
ferro era sapientemente lavorato in 
numerose olficine, da dove uscivano 
gli oggetti d'uso più comune, ma 
anche superbi « ferri battuti ». An­
che questa attività oggi ha avuto un 
suo positivo rilancio. Di notevole 
fattura sono gli oggetti che escono 
dalle botteghe di « Bagatin » e di 
« Franco Piltin ». Nel campo delle 
industrie questo paese non ha po­
tuto primeggiare a causa della lon­
tananza dalle grandi linee di comu­
nicazione, della deficienza di male-
rie piimc e della mancanza di gran­
di capitali. Ora però pare si stia ri­
prendendo; infatti, oltre alle piccole 
industrie per la lavorazione del le­
gno, è sorto in Ampezzo un notevole 
complesso industriale per la fabbri­
cazione di mobili. 

L'industria turistica, ancor gio­
vane, ha già offerto discreti van­
taggi all'economia del paese. Oggi 
da tutti è avvertita la necessità di 
aumentare e migliorare la ricetti­
vità del capoluogo, allinchè si ade­
gui alle richieste del turismo di 
massa e di qualità. Qualcosa si sta 
già operando in questo settore: si è 
dotalo il pae.se di notevoli attrezza­
ture sportive (tennis, bocce, campo 
sportivo, ecc.); è in progetto anche 
la costruzione di una piscina. Scar­
sa rimane invece l'attrezzatura al­
berghiera. (E.L.P.) 

Dal secando tomo dd prima va-
Utnie dell'Eiicìdopedia moiiografìca 
dd Friuli-Venezia Giulia. 

Ottobre è stato, in Friuli, un inatteso e gradito prolungamento dell'estate. Nes­
suna meraviglia, dunque, che questi bambini giochino in abbigliamento poco 
autunnale dinanzi alla chiesetta di San Salvatore, presso Majano. (Foto Di Leno) 

I passatempi a premi per i bambini 
a cura della 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrica riservata ai figli degli emigrafi friulani 

Dopo 23 anni di permanenza in Argentina, i sigg. Luigi e Ada Grassi e la signora 
Regina Grattoni Diaz hanno trascorso una vacanza di due mesi in Friuli, ospiti 
degli ZÌI e cugini Grattoni, di Pavia di Udine. Ecco II bel gruppo dei familiari, 
che salutano con augurio tutti gli emigrati friulani sparsi nel vasto mondo. 

IL SETTIMO SORTEGGIO 

Il sorteggio del settimo concorso ha 
favorito i bambini : Patrizia Mariuzzo, 
Svizzera; Durly Gianvero, Francia; 
Angela Gius, Francia; Maria Toso, 
Svizzera; Carlo Centis, Stati Uniti; 
Sergio Marini, Canada; Paolo Nimis, 
Argentina; Silvana Zoratti , Austra­

lia; Ugo Sbuelz, Uruguay; Franca 
Domini, Venezuela. 

I premi sono già stat i spediti agli 
indirizzi indicati nelle cartoline. Pub­
blichiamo ora i giochi del decimo e 
ultimo passatempo. Il termine per lo 
invio delle soluzioni è fissato al I gen­
naio 1972. Nei prossimi numeri pub­
blicheremo i risultati dei concorsi ot­
tavo, nono e decimo. 

I INDOVINELLO 

Di terracot ta oppure di metallo, 

fa t ta a pera, 

a cassetta o a pappagallo, 

raccolgo i soldi che sai r isparmiare 

perchè li possa un giorno ritrovare. 

2 GIOCO CON NUMERI 

Per quale numero si deve moltiplicare 

111 per ottenere 888? E per quale nu­

mero si deve dividere 777 per otte-

nerere 111? 

PASSATEMPO N. 10 
DEL MESE DI OTTOBRE 1971 

Soluzione dell'indovinello 1 

Soluzione del gioco con numeri 2 

MITTENTE 

Cognome e nome 

E tà Classe scolastica 

Via _ 

Città o paese 

Nazione 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte, 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 

http://pae.se
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QUATRt CJACARMS SOT LA AIAPE 

La cjarande 
Bepo de cjarande. manovàl vi­

stili cu la mude di fieste ma a la 
buine dì Dio. patii in muse cu la 
barbe mài fate, sentàt in tun cjan-
tonul dal treno, al cjalave senzc 
viodi fur de barconate. Al cjalave 
pensanl: al si rieuardave che passe 
<loi ains al veve ejapade una Ictare 
di so siir vedue cuti tre frutins; sì. 
si rieuardave che j veve scrii de so 
miserie, che so pari, dopo muarte 
la femine, la veve tirade in cjase 
par judùlc a vivi e par jessi judàt 
a colla i siei cjamps e chei ch"al 
veve in afit, ch'a mancjavin i braz 
di lavòr par là iiidenant, e lu prca-
ve che al tornàs a cjase, se no a" 
vare.ssin seugnùt mola: une altre 
volle j veve scrii disint che so pari 
al vi've vude une palmonite tremen­
de che j veve lassai il cùr in disor-
din. che j manejave il fiat eo al 
lavoruve e lu sconzurave di torna o 
alniancul di mandàur ale... Ma lui, 
piardiil vie pa la Svuizzare. cjapc e 
dislaebe tal lavòr. cjapàt dal bevi 
e lai vizzis che lu vevin tant im-
berdeàl. noi oleve nancje pensa a 
lór. "e so cjase lassù "te cjarande 
cussi quiete, piene di veri e di so-

reli... K so mari forsi muarte di do- Una tipica casa di tamia a Muina, frazione del comune di Ovaro. In questa splendida foto e sintetizzata la semplice 
lòr tal viodi chcl fi che noi oleve ^'''* '''̂ "'> gente dei nostri monti: l'orto protetto da un muricciolo a .secco, la fontana che versa perennemente l'acqua 

• • 1 ^" '^'' "o™"' e per gli animali, la gerla della fatica quotidiana, la legna per intagliarvi gli utensili domestici e per 
savciit (le tiare, eh al veve riscjade cuocere il poco cibo d'ogni giorno. Ma, in tanta semplicità dell'esistenza quotidiana, una casa perfetta nella sua strut-
la preson pés sòs tristcriis e ch'ai '"™, un gioiello di armonia: testimonianza del gusto — meglio, della civiltà — d'una gente. (Foto di G. E. Nogaro) 
jere partii pc Svuizzare squasi senze 
saludtile lassani la famèe impasta-
nade lai debiz faz par colpe so e ir 
l'altri so sur j veve fat bali uii tele-
grani, « ven subii, lo pari al sta 
tant mal". 

Alore. so pari che j veve olùt tant 

Al LETTORI 
Inforniianio i nostri lettori che le 

prose .Mulins e latariis di Socléf, di 
Mario Toller, e Stories veres di .Ma­
snade, (//' Franco Qiiai. nonché Ut lirica 
Fin d'islàt, di Franco De Gironcoti, 
pubblicale in « Qiialri cfàcaris » dello 
scorso mese std nostro giornale, sono 
state trutte, per gentile concessione, 
da Int lurlane, « sftiei di culture e di 
interes da! Friiìl », che cordiabnente 
ringrazictino per la cortese collabora­
zione. 

ben... .so pari al slave par muri.. . 
la vòs dal sane di colp j risclarà il 
pinsìr. .Si rieuartlave che une dì lu 
veve menàt in cjamare e j veve dìt: 
«Viòt Bepo di gambià strade, no 
sta fii muri di crepecilr tò mari, 
ten di cont cun nò la campagne, 'o 
ài fàt testament, lu ài mitùl lai cas-
.setin dal mio armar, tó sur 'e je 
ben inaridade e no à bisogne, "o 
lassi a ti dui ce che mi dà la lez». 

A Bepo j pareve tant lune il viaz, 
la litorìne no corcve avonde: sares-
sial rivai adore a viodi so pari'/... 
Sul confin a" jerin trenos fcrs e 
trenos cun oris e oris di ritart... 
malaiidréz ancje i sioperos... Puar 

Vivo successo di pubblico e unanimi consensi della critica ha raccolto una 
mostra personale dello scultore Luciano Ceschia allestita nelle sale del Kursaal 
a Ugnano. Ecco dell'artista tarcentino, largamente atfermatosi in Italia e 
all'estero, una recentissima fusione in acciaio Inox: «Sfera». (Ai liuto) 

paj. saressial rivai in tiinp par fe-
velàj, e saressial stài in sé'/ 

Finalmentri smontai a Udln, al 
cjapà une machine a nauli e vie 
cui cùr in bocje viers il so paìs: 
tra i svolz des cuelinis al viodeve 
nassi la sere dapit des cisis, i cjamps 
si .scurivin, lis pontis dai arbui si 
indoravin e la.ssù "te cjarande a' lu-
sivin i veris de so cjase e la fazade 
blancje si tenzeve di rose cui soreli 
a moiit... Oh! la so cjase, i siei 
cjamps tant disinenteàz, parzé tant 
strussiasi pes stradis de Svuizzare 
e cun ce cosfrutl L n̂ coro di vòs 
lonlanis come di prejeris j fase capì 
che di là a" puartavin vie so pari 
e al prova tal cùr une streiite che 
noi veve mai .rintiide: so puri al jere 
muart, cumò lu puartavin tal cimi-
tiéri, so pari che lui noi varés plui 
viodùt, e j vigni, come se lui al fos 
stài un altri, il ricuart di .sé frutin 
e dal amor di .so pari. 

Pe cjarande, tal ori, tal eurtil, 
par (lui, al jere ([ualchi segnai co­
me di robe bandonade: il puarton, 
il puartel, la puarte spalancàz... Al 
jenlrà in cusìne. nissun al jere in 
cjase: "te stanzie dongjc, che de ve-
gle, un lumin inmò impiàt e 
ro<lòr di orar des zois, di Hors patìz 
e di cjandelis distudadis. l a ponte 
di pis cjalansi tiinoròs atòr al fase 
lis scjalis e al jenlrà 'te cjamare di 
so sur Miulc "te miserie. Al viarzè 
il oassetin dal armar, al .sgarfà tra 
un fas di cjartis vecjs. Eco une 
busto fufignade, inzalide dal timp 
cu la gerite «Mio testo»: la viarzé 
tremaiit e al lejé ce ch'ai jere scrii 
a la buine su chel miez sfueut di 
cjarle di quaderno: «In nome di 
Dio sano dimentc e di corpo io solo 
scrito scrivo questa mia volontà. La-
sio padrone espotico di tuia la mia 
soslansia a mio filgio Giu.sepe e 
losofrulo a mia molgie Anuta, mia 
figlia Maria lo legitime senza con­
tare lìnventarìo. Mio filgio farà di­
re 10 messe e una cantata nel ani-
vcrsario. Mi firmo Angelo Z.... 

li 10-8-1950». Bepo. il voli scùr 
e lis ceis incro.sadis al sudave, al 
pativo e al seugnì sentasi: «No cus­
si, no cussi paj...» al barbotave. 

Par un moment al pojà il cjàf 
su la ribalte dal armar, pò decidui 
al torna in eu.sinc e impiàt un fur-
minant al brusà il teslament su la 
cìnise dal fogolàr distudàt. Subii 
une calme j jenlrà "la Tanime e 
squasi di corse al si iiistradà pe 
scjavezze ch'e menavo viers il cimì-
tieri sperant di riva adore di buia 
un pugn di tiere su la casse di so 
pari prin che si colmàs dal dui la 
sepolture: un pugn di che tiare che 
lu clamavo e che ormai noi varés 
pluì bandonade. 

PIETRO SO.MEDA DE MARCO 

Tiere 
dal Fùc 

Mi ricuardi t imps indailr c'o 
crin fruz, lovin a cirì boi pa r 
pre Pieri, co al jere ancimò 
claric. Pre Pieri al davc dongje 
un grum di boi pe.s missions — 
al veve bolaris grués tant che 
mesai —. Duncje nò malarie , le-
vin di une cjase in chcatre, in-
dulà che era int che vevin mi-
gràt; savint par cui che erin, 
due ' nu.s devio e fra di nò fa.se-
vin scua.si barufe par puar tà 
dongje chei plui rars , par vie 
di un bràf. Il plui rar, nus di-
sevin, al jere chel de Tiere dal 
Fùc: cui diseve ch'ai jere ros, 
cui triangular, e cu.s.sì vie; e nò 
szurvieiàsi a cirilu; però a dì la 
veretàt, mai vin podiàt cjatàlu. 

La Tiere dal Fijc cui disé che 
jere te Indie, cui te Cine e cui 
no sai indulà. Ce ch'o sai al è 
che cui gno cjavùt viodevi fla-
mis e tiere rosse, brusade, par 
due ' i lùcs; e par un l imp a lune 
'o soi stài su lis spinis, seal par 
no ve cjatàt il boi, sea par vie 
de tiere rosse. 

Cui passa dai agns 'o ài po-
dùt gjavàmi un par di spinis: 
no si viòt flamis in che liere, 
no jé rosse ne cjalde. Dapìt de 
Patagonie Argjentine, passant 
il stret di Magellan, jé une isu-
le grande tre-cuatri voltis il 
Friill, miege argjentine e miege 
cilene, indulà che al fas un fret 
de madocule, cu la ncf — che 
pocje che cole — .scuasi dui il 
t imp da l'an. Jé su la puar te de 
l 'Antartide (Polo Sud) . 

Mi reste ancimò une spine: 
no sai parcè j àn mctùt non 
Tiere dal Fiic. 

GJOVANIN LONDAR 

(Mar dal Piata) 
(da « Int Furlane ») 

Depositi fiduciari 
400.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

•5 §• 
tZ)U 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano . Manlago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebba - Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro . Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo . Tricesimo - Udine - Villasantìna - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

l l i l V l l ( j I v A . l 1 per le rimesse dei Vostri risparmi .sci-vilevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O J 

http://fa.se
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/ / stramaz di gome 
Quant che si cjalàrin la prime 

volte jè no veve plui di disovot agii, 
e luì al jere sui diseniif, cussi ch"al 
vignarès a stàj che, in doi, no ve­
vin plui di trentesiet agn. 

Il iiumar, in sé, noi dis nuje. ma 
al va dìt nome parcechc ì lòr tren­
tesiet. fin che noi capita il fat do 
sbusade dal stramaz, a' restàrin 
simpri chei — te sostanzio, si in-
tinf — tant che il lór amor noi 
gambià. no s"ìnvelegnà cui t imp, 
ma si mantìgnì sìmpri frese e vì-
varòs ch"al faseve parfin ràbie. 

La sere sì cjatavìn, e tìgninsi pe 
man a" eontavin "e lune lis lór pe-
nis, i lór suspìrs. i lòr sìums. 

Jé j disc ve ce eh'e veve fat vie 
pe lungje zornadc: gugjàt. repez-
zàt, lustrai il spolert. inboconàt l'oc, 
ramondàt. lavai. Lui al contave de 
so uere cui siei imprese, dai siei 
progjez pai doman, de voe mate 
ch"e rivas la sere. E fra une babade 
e un zito, fra une strenzude dì man 
e une cìmiade "e lune e" vìgnìve fiìr 
ancje qualchi bussade di chés che si 
dàn nome chei ch"e àn trentesiet 
agn in doi. 

E une sere lui al riva cun tun 
artobòlic: al veve cjatàt un di chei 
stramaz di gome di sglonfà cui so-
flàj dentri che si dòprìn a Grau o 
a Lìgnan: e a' scoincnzàrìn a usàlu 
par fa ogni tant une spente, ma .so-
redut par no bagnasi il daùr su la 
jarbute dal rivai strafonte di ro.sade. 

Ma ce comédis par sglonfàlu chel 
artebòlìc! Lu tignìvìn pontàt tra dì 
lór, e un póc paroinp j davin ilonlrì 
cui fiat. la muse rosse corno gjàm-
bars pai sfuarz. lis cuardis e lis ve-

nis dal cuoi sul poni dì sparasi. Ma 
a pari il fastidi de prcparazion. a' 
fòrìn d"acordo su rut ì l i tàl dal lavòr, 
e d"in che volte lis lór bussadis a' 
duràr in pluì a lune che no prime. 

Fin che une sere, no sì .sa .se 
parvìe dì un clap a ponte o dì un 
stec, sul plui biel de contemplazìon, 
cun tun sìvìl di fuseto, il stramaz 
di gome si disglonfà di colp, e ì doi 
si cjalàrin ta Taghe dal fossàl .sot 
la rive. 

D"in che volte a' scomenzàrin a 
làur dutìs stuartis; e jè 'e fini |)ar 
cjolì un foresi par ve un gnogno 
pe vecjàe, luì si buia tal vizi. 

Quant ch'ai riva a capì che due ' 
i mài a" dipindcvìn dal stramaz dì 
gome. al tenta di comedàlu cun 
blecs e tacons; ma aromai al jere 
masse tari : al spiri dal stramaz j 
jere maiicjàt il fiat dai lór palmons, 
e al jere cussi stài pìardilt Tartìfìzi 
de fclìcìtàt. 

( Frutaz dì trentesiet agn in doi, 
tìgnit a menz la me storie). 

MARIO FALESCJN 

Grùms di fuèis 
Il di al si slùngje 
sul fil des peràulìs 
ancje se "1 troi al plée 
viàrz la gnot. 

Griims di fuéis e grìspis 
di soreli 
'e muorili lai fossài. 

A une spane dal bosc 
"e vegle la sere. 

MARIO ARGANTE 

IL MOSTO 
La paga per il Irai no 
della vecchia carretta con bigonce 
ricolme sino all 'orlo di uva fragola 
era soltanto il grappolo rubato 
a mezza strada, quando la fatica 
dava sete e stanchezza: ma più lardi 

il boccale di mosto 
dal torchio nel cortile di Rossèt 
era la pat tui ta 
mercede di letizia e stordiinento. 

Eligio, Mario, Gino esageravano 
i gesti consueti 
con assorti-ridenti volli in estasi 
per te che li guardavi 
confusa in un rossore di lusinga: 
chiusa nel cerchio della forsennata 
danza in tuo onore, ti faceva incolume 
l innocenza degli anni e della festa, 
il tuo nome tracciato accanto al mio 
da un pezzo di carbone sulle porte 
in un gioco ogni volta ripetuto 
con un po ' di malizia e un po ' di invidia. 

Il giorno si chiudeva con trofei 
di stecchite vinacce, con un brindisi 
di denso dolce mosto 
appena sufficiente al nostro ingordo 
desiderio di poveri. 

Levavo 
verso di te il boccale, e solo a te 
dedicavo la l legro collettivo 
saluto nostro: Zivijo! 

DINO MENICHINI 

(da Paese di irontiera, in preparazione) 

« Piovoso a Udine » è il titolo d'un quadro a olio, di recente fattura, di Bepi 
Liusso. Dall'ottobre 1971 questo lavoro dell'artista friulano figurerà in perma­
nenza, con altre opere di pittori vincitori di « Artegiro » nazionale italiana, orga­
nizzata dal quotidiano genovese « Secolo XIX », in una sala dedicata al gruppo, 
al museo d'arte moderna di Mosca. Con quest'opera Bepi Liusso rappresenta 
in Russia il nostro Friuli. (Arttoto) 

Zuan e il trìstimp 

par luijc grigiiòì dì corone. Lui al 
disleavc svelt la mezzane, pò al di-
smoveve ancje la pizzulc. Alore. "e 
scomeiizave une prove tlì fuarze fra 
luì ch"al sunave dì rassanàt e il cil, 
fra luì e un agnulon neri ch'ai svo-
lopàve ta àjar. 

— Santo Barbulo o San Simonl... 
Tos cjasis e dui atòr. l'odor dal 

uli! hrusàt al cjapave il puest di 
tluc ohoi atrìs odórs e si pierdeve 
lo bovadìzze. 

— Sante Barbule e San Simon... 
chosl al ò un cjastic!... 

Zuan. aloro. s"ingropave par che 
bruto specoladc ch"e sassinave ì 
cjamps. o al sunave conce spara­
gna cùr. Dibant. I Icns e lis vìz sì 
disfueavin in chel seon dìscjadenàt 
e la lampiosto "e saltavo a pitìnton 
dai cops ai ourtii. La piazze sì sco-
lavo ad ìngorno jù per rive. 

•NOI jòro poi nuje cefà.... 
Fìnido la batoste Zuan. avìlil e 

scunìt. al tornavo a bona chel sun 
disporàt. 

Primo la pizzule, pò la mezzane 
o tal ullin la grande. Lonlanis qua-
trì o cine glons une de l'atro. Un 
torna ìndaiir oun ordìn mitìculós. 
socont il gràl des cjampanis. Po al 
lavc-jii cui cjàf bas a viodi i dams 
dal so bearz, cui fìs che lu .sj>oIa-
vin... Conce di puì une poraule. 

MARIA FORTE 

Emigrant 
"0 soì partii , 
lai vìe, 
acussi, zorontan, 
zoronlan di vite 
o cjalai la muart . 
Miiarl pai Amor, 

Zuan al jere il sorestant dì due ' 
i aparamonz de glosio. .41 furnivo e 
al disfurnìvo i altàrs. Lis jìrupis-
sions o qualchi funeràl ben imbaii-
dioràt di oonfenons, lui s"aj gjol-
dovo ancje tal rivuart. Ma la so vìr-
tùl puì grande la pandeve quanl 
che il timp al maloave. Zuan al 
jere il vèr sapient dal timp. O vuoi 
di dal tristiinp. dal burlaz. dal stra-
vìnt. dal tulinignon. do boadizzo de 
codeboe. Un mostri tal sìnti primo 
dì due ' la burascjade. tal nasà la 
tampìcste. La foronato s'ìngomeave 
di un neri a spasìms dì ròs. i nits 
si cjavalgjavin in presso, ma lui al 
joro za su la puarte do glosio a 
ojalà il cil. E no sì contentavo dì 
cjalàlii dome stani ali. ma al riva\o 
fin tal miez de piazze a gira tlut 
atòr, un vóli savùt e, 'e primo sbi-
vìojo. no sì movevo; domo ch'ai 
cuvìerzovo la crepo lustro, cui l'az-
zoleton ròs o blanc dal tabac. Al sta-
zavo i nói ch'a rìvavin a barojons a 
fa gnot sul paìs. Po al prìn ramaz 
di un lamp. al prin lon che si soja-
vczzave tal cil. lui al cjalave puì 
atout, al spizzave lorolo squasìt jtar 
capì di ce bande ch'a vevin lis 
lìdrls. E 1 lamps a' sfrìssàvin dì fùc. 
ì nùi o i tons a' stocavin o a' sglo-
vavin miez moni . Lui no si movevo 
distes no, ancje s'a! savovo che la 
int sì suslavo. 

— Parco no sùnial ancjmn 
Zuan'.' 

Al saveve ben luì quant... 
Pitost al cjalave cun ìngòs un 

nùl palìt palìt dut sgjavelàt, ch'ai 
faseve. sol-vie. un viaz, al incon­
trari di oboi atrìs. puì noris. ch'a 
corevìii parsóre. Lu cjalave par ca­
pì ce tant bas ch'ai podeve sèi o so 
un àjar puì just al rìvavo in timp 
a puartàlu-vio in algò. 

Al tìgnìvc dì vóli dome chel nii-
nuzzàm maludìt ch'ai zirave fùr 
di trop. E al menavo il cjàf, scon-
fuartàt. 

— Un incrós dì àjars che no mi 
plàs — al diseve. 

AI slave fér ali cui vói fìs al cil. l>i>i 'is, 
come s'al vòs vùt dì rispuindi lui muart pai gjenitór, 
dal lualtìmp o al vòs seugnùt domo pai amìs, 
lui tìgnì-amens chel coltrin pcnz e muart par ducj . 
n i a l c u j o l . 

K il cil al masanavo tons e l'agho 
cu la brusalo 'e dave il segnai dal 
rogaiil. .'Moro luì al coreve a taoàsi 
o ouarde de grande, cun chés fuois 

secjs ch'a jerin aromai lis sòs 
mans. pò la molavo a un frutàt. par 
Ionia a ojalà il cil traviors il fis do 
ploe. E lai lamps. il tazzùm paloinp 
o rabin. format il so bài di Sanvìt. 
al mola\o-jù àsins dùrs che no jerin 

par iiiois e agns, 
o 'o eri vìf. 
Vìf di dolor, 
par vai, 
vìf di lavòr, 
par pati. 
vif par torna. 
par torna, vif. 
Vìvevi par no muri 
e 'o eri muart . 

LUCIANO PRIMUS 
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H uentisetteslmo compleanno 
deNa Famée di lUlonteuideo 

••sìT»trTtnrTT..T-i 

Domenica 3 ottobre: ventisettesi­
mo compleanno della Famèe di 
Montevideo. Festa grande, per i no­
stri corregionali emigrati nella ca­
pitale dell'Uruguay, anche se la co­
munità friulana non è numerosa 
(ma in compenso è altiatalissima): 
e grande appunto perchè le occasio­
ni d'incontro tra la gente d'una stes­
sa terra non sono Irequenti come 
in altre città, e perciò, quando ci 
si rivede e si sta insieme, si hanno 
tante cose da dire, tante idee da 
sottoporre al vaglio di tutti. Comun­
que, i lavoratori friulani che opera­
no a .Montevideo non amano troppo 
le esteriorità, non indulgono a ma­
nifestazioni che « fanno colpo »: la 
grandezza della festa, perciò (ed è 
la grandezza vera, quella che conta), 
e consislita nella sua intimità, nel 
constatare che il nuovo anno aggiun­
tosi ai ventisei pieccdenti del soda­
lizio ha trovato i friulani compatti, 
solidali, più allìatali che mai l'uno 
con l'altro. 

La celebrazione? Un « banquete 
de confratemitad », cioè — alla let­
tera — un pranzo di fraternità (po­
trebbe trovarsi una detinizione piî i 
bella?), un saluto del presidente ai 
soci, tanta serenità, colloqui, pro­
getti, un'infinità di brindisi: tutti 
brindisi, naturalmente, alla buona 
salute della Famèe — un'ai-moniosa 
famiglia davvero — che peraltro è 
in condizioni eccellenti, come dimo­
strano i suoi ventisette anni, filali 
via uno dopo l'altro, senza nessuna 
scossa e con moltissime .soddisfa­
zioni. 

Null'altro che ritrovarsi, riprende­
re il colloquio interrotto con la line 
dell'ultima riunione, desideravano i 
soci della Famèe di Montevideo: e 
ancora una volta l'incontro è stato 
schietto, perchè l'amicizia, con il 
trascorrere degli anni, è divenuta 
più s.tldii e più pruloncia. I nostri 
corregionali ne sono grati al diret­
tivo che ha lavorato con serietà e 

Auguri 
di lunga vita 

St. Jeoire (Francia) 

Caro « Friuli nel mondo », 
grazie per la tua opera a fa­
vore degli emigrati; tu non 
puoi inimagiiieire quale gioia 
porti il tuo arriva nella nastra 
fantiglia. Speriamo — e ce lo 
aiiguriaino dì cuore — che tu 
abbia vita Itiiiga: non soltan­
to per noi, ma anche per i no­
stri figli, che ti leggano con 
tanto amare anche se cono­
scono soltanto la Carnia. 

CATERINA e ITALICO 
DELL'OSTE 

con impegno proprio al line di ce­
mentare le anime e le volontà. E' 
un direttivo che merita di essere ci­
tato per intero: ciascuno dei suoi 
componenti trovi, con la pubblica­
zione del nome e cognome, una mo­
desta, alletluosa ricompensa per la 
attività svolta con tanto zelo: sig. 
Juan Cicutto, presidente; sig. Pietro 
Moriizzi, vice presidente; sig. Primo 
Olimpi, consigliere anziano; sig. Ar­
mando Danielis, segretario; sig. 
Henrique Arman, tesoriere; sigg. 
Ciuidu Zinelli. Dionisio Arman, Ar­
mando Moruzzi, José Zuccolo, Fer­
dinando Pesamosca e Juan Zanin, 
consiglieri; sigg. Renato Bouissa, 
Antonio Nasulti e Ido Arman, sinda­
ci elTettivi; sigg. Pierino Buttazzoni 
e Sabino Sarti, sindaci supplcnli. 

COPENAGHEN — Lo scorso 18 settembre, nella sede dell'Istituto italiano di 
cultura, si è tenuta una riunione del Fogolàr furlan della capitale danese. 
Nella foto, l'assessore regionale sig. Nereo Stopper (a sinistra) si intrattiene 
a cordiale colloquio con il dott. Pasquale Baldocci, primo segretario d'ambasciata. 

Sul 
un 

colle 
pino 

del castello di Udine 
giunto dall'Argentina 

Un legame ideale, un riconosci­
mento tributato dalla città argen­
tina di San Lorenzo a quella di 
Udine: questo il significato di una 
cerimonia svoltasi io scorso 23 
settembre nel capoluogo friulano, 
sul colle del castello, e nel corso 
della ciuale è stato piantato un vir-
gultt) dello storico nino alla cui 
ombra sostò il generale José de San 
Martin, l'eroe nazionale dell'Argen­
tina, dopo la vittoriosa e decisiva 
battaglia del 3 febbraio 1813 che 
segnò la fine della dominazione 
spagnola. La pianta è oggetto di 
grande venerazione nella repubbli­
ca sudamericana, dove tutte le città 
considerano un particolare onore 
e un grande vanto ottenere un vir­
gulto da porre nel loro territorio. 
Va aggiunto che nella città di San 
Lorenzo, che sorge a poca distanza 
da Rosario, lo storico pino esiste an­
cora: sotto di esso il liberatore del 
popolo argentino redasse il bolletti­
no che annunciava lo strepitoso suc­
cesso delle sue milizie nel combat-
timenlo contro le truppe del re di 
Spagna. Va detto altresì che i vir­
gulti dell'albero, i quali .sembrano 
destinati a seccarsi nel giro di po­
chi anni, vengono normalmente tra­
piantati in altri luoghi. 

L'iniziativa del dono del virgulto 
alla citlà di Udine si deve a un 
gruppo di nostri corregionali e di 
altri italiani residenti nella città ar­
gentina; e va ricolleg:Ua al viaggio 
che il presidente della Giunta regio­
nale, on. Berzanti, e il consigliere 
regionale sig. Emilio Del Gobbo 
hanno effettuato nello scorso ago­
sto in Argentina, incontrandosi con 
i lavoratori friulani e rendendosi 
conto dell'opera svolta dai Fogolàrs 
e dall'Ente «Friuli nel mondo» a 
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favore dei nostri fratelli all'i'slero. 
11 sindaco di Udine, prof. Bruno 

Cadetto, ha ricevuto la delegazione 
argentina, composta da un gruppo 
di emigrali Iriulani guidati dal sig. 
Giovanni Sigalotti (nato a San Vito 
al Tagliamento, emigrò in giovanis­
sima età nell'America Latina, larga­
mente conosciuto tanto a San Lo­
renzo quanto a Rosario, della cui 
Famèe è slato dirigente, come Io 
è stalo — e lo è tuttora — di altre 
istituzioni italiane) e dal dott. Ro­

berto Ivan Biraghi. Il sindaco ha 
ricordato le molte affinità esistenti 
tra il nostro Paese e l'Argentina e 
ha sottolineato come proprio il 
Friuli, fra tutte le regioni italiane, 
abbia contribuito, con il lavoro del­
le sue genti, in modo del tutto par­
ticolare e determinante alla costru­
zione d'una nazione moderna. 

Da parie sua, la delegazione ha 
consegnalo al prof. Cadetto il cer­
tificato di autenticità del pino e la 
deliberazione della municipalità di 

Premiato in Belgio 
un emigrante letterato 
Di recente ha soggiornalo in Ita­

lia il sig. Ferruccio Pizzinalo, di Sa-
rone di Caneva, poeta, .scrittore, va­
loroso reduce, ex combattente della 
ultima guerra. Operaio metallurgico 
in Belgio e autodidatta, egli scrive i 
suoi semplici, sensibili versi nelle 
ore libere dal lavoro. 

A cura del Movimento arte e cul­
tura di Liegi, Pizzinalo ha già pub­
blicato un libretto di poesie, « La 
guerra in Russia », che ha avuto lu­
singhieri consensi, il plauso degli 
italiani all'estero e il compiacimen­
to dell'ambasciatore italiano in Bel­
gio. Lo slesso organismo culturale 
e l'Istituto italiano di cultura hanno 
curalo la pubblicazione di opere di 
Pizzinalo in due antologie. 

Di questo emigranle singolare, il 
poeta Nino Scalisi ha dato alcuni 
giudizi: « Nelle liriche — allerma 
Scalisi — il Pizzinalo rivive in pa­
gine di olocausti, di sacrifici, di lot­
te, di vittorie e di glorie sfortunate, 
la dura, fatale campagna in Russia 
coi gloriosi bersaglieri del Terzo 
reggimento. E' un diario prezioso di 
tutta storia, vissuta tappa per tap­
pa, giorno per giorno, morte per 
morte ». 

Per dare un'idea della materia 
trattata da Pizzinalo, Scalisi cita 
questo tratto: « Attraverso il Dnic-
per con la marcia forzata par di an­
dare all'infinito / nella steppa ster­
minala / estenuante... siamo finiti 
nelle bolgie di Dante! ». Sono cita­
zioni di momenti tragici, seguite da 
quello riguardanti Stalino, il viaggio 
su strade di fango, « mentre — alfer-
ma Scalisi — esplodono le mine an­
ticarro che squarciano giovani carni 
d'eroi. Infine la tormenta. Nebbia, 
neve, freddo e ancora morte... A Na­
tale, Con le piaghe che non si chiu­

dono, con i morii da seppellire nel­
la neve rossa di sangue. Luglio 1941 
- marzo '42. Quindi il ritorno ». 

Concludendo la sua disamina su 
Pizzinalo uomo, poeta e scrittore. 
Scalisi ricorda come questo emi­
grante ora sia felice ugualmente 
« perchè un'associazione di ex com­
battenti del Belgio gli ha conferito, 
per i suoi meriti letterari, una targa 
argentea splendente, tanto splenden­
te, come una stella...: una stella che 
gli ricorda quella che sorge al suo 
paese, .sopra l'umile tetto della sua 
casa paterna in Italia, nel Porde­
nonese ». 

Incìse su disco 
canzoni del coro 

di Fraeunfeld 

Come si ricorderà, il 7 agosto 
scorso, per iniziativa della no­
stra istituzione, si leime sul col­
le della fortezza di Osoppo un 
fraterno incontro dei nostri cor­
regionali emigrati: es.so fu mol­
to apprezzato dai lavoratori che, 
tornati dall'estero, vi partecipa­
rono, e lo fu, in modo partico­
lare (e la co.sa non può essere 
passata sotto silenzio), dai pio­
nieri dell'emigrazione. In quel­
l'occasione ri.scosse calorosissi­
mi applausi il complesso corale 
del Fogolàr di Frauenleld, di­
retto dal ni. Luciano Andreatta, 
che fornì una mirabile esecu­
zione di canzoni e di villolte. 

Orbene, tanto le canzoni quan­
to le villolte .sono state incise su 
disco, a cura del presidente del 
sodalizio friulano di Frauenfeld, 
sig. Giacomo Bertossi. Esse so­
no: La bandiera, di Domenico 
Modugno (armonizzata da Lu­
ciano Andreatta); La inoiilanara, 
di Ortelli-Pigarelli; Se H loci 
une manine, di Cesare Augusto 
Seghizzi; L'è ben vèr, popolare 
(armonizzata da Luciano An­
dreatta). 

Ottima l'iniziatixa dell'incisio­
ne: il dLsco è ora un documento 
della bravura e dell'affiatamen­
to del valente complesso corale 
e del suo appassionato direttore. 

San Lorenzo che stabilisce la dona­
zione del virgulto alla città friulana. 
Prendendo la parola, il sig. Siga-
lolli ha rifatto la storia dello sto­
rico pino, sottolineando che i suoi 
virgulti si trapiantano in varie par­
ti del mondo (e le città prescelte 
ne considerano la donazione alla 
stregua di un privilegio) per rap­
presentarvi la terra d'origine e per 
divenire simbolo dello spirito di 
libertà che animò l'impresa del ge­
nerale José de San Marlin. «La ce­
rimonia del trapianto — ha con­
cluso il sig. Sigalotti — vuole essere 
un ringraziamento a tutti i friulani 
che emigrarono in Argentina e che 
con la loro operosità e la loro te­
nacia insegnarono alla repubblica 
del Piata il cammino del progres­
so, del lavoro fecondo e della pace ». 
Il capo giardiniere del comune di 
Udine ha quindi preso in consegna 
la pianta, che è slata interrata a 
lianco della chiesetta di Santa 
Maria. 

Alla significativa cerimonia han­
no partecipato, fra gli altri, il con­
sigliere regionale Del Gobbo, l'as­
sessore comunale alle finanze, dott. 
Fabris, il direttore dell'Ente « Friu­
li nel mondo», il doti. Gianni 
Asquini in rappresentanza del Lions 
club, l'avv. Antonio Pascatti per il 
Rotary club, mons. Riccardo Tra­
vani parroco del duomo. 

Un gruppo di 150 nostri corregionali, soci del Fogolàr di Saarbriicken (Ger­
mania), ha elfettualo una gita sul Reno, con meta la cappella Maricnlhal, dove 
il rcv. don Luigi Petris ha celebrato la Messa in friulano. La gita ha trovato 
particolarità festosità nel « gusta in companie » che ha ancor più affratellato 
gli animi dei lavoratori. Al ritorno, a Landau, si sono avute liete ore di danza 
sul ritmo d'una fisarmonica suonata da un componente del direttivo del soda­
lizio. Una giornata serena e spensierata, di cui questa foto fissa un momento. 

IE66ETE E DIFFOHDETE 
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Emigrati ! 

Ecco la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 
che è il vostro 
istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (c.n.b.) -
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 

SACILE - VALVASONE 
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I testo della rlsohnlene dell'Ol 
Sri' iMiMlMza dei lamniopi l i in i l j 

In un precedente numero del nostro 
giornale abbiamo segnalalo una risolu­
zione, concernente Vemigrazione, appro­
vata (all'unanimità) nel corso della 5&' 
sessione della Conferenza internazionale 
del lavoro svoltasi a Ginevra. Ritenia­
mo utile riprodurne il lesto integrale, 
così come è stalo pubblicalo in lin­
gua italiana dal « Notiziario » dell'Uf­
ficio di corrispondenza del Bureau in-
ternalional dii travati. 

La risoluzione ha il seguente titolo: 
Risoluzione riguardante l'azione della 
Organizzazione internazionale del la­
voro, allo scopo di promuovere l'e­
guaglianza dei lavoratori migrami in 
tutte le questioni sociali e del lavoro. 

Ed eccone il testo: 

La Conferenza generale dell'Orga­
nizzazione internazionale del lavoro; 

Considerando che ogni essere uma­
no, senza distinzione di sesso, di raz­
za o di origine sociale, deve poter 
esercitare pienamente il suo diritto 
al lavoro nel proprio Paese e che, 
a tale scopo, gli Stati devono perse­
guire una politica rivolta ad assicu­
rare al più presto e con i mezzi 
più idonei il pieno impiego produt­
tivo e liberamente scelto utilizzan­
do razionalmente le risorse materia­
li e umane; 

Considerando che l'emigrazione 
rappresenta un elemento importan­
te della cooperazione internazionale 
sul piano economico e sociale e che 
i lavoratori migranti arrecano un 
importante contributo allo sviluppo 
economico dei Paesi che li ospitano; 

Considerando che la protezione 
dei lavoratori occupati in Paesi di­
versi da quello di appartenenza è 
un settore nel quale l'Organizzazio-

Doveva essere maestro: 
è manager d'una banca 

Un breve, rapida profila dì emi­
grata friulano; un esempla delle ca­
pacità della nastra gente di rag­
giungere, con il sala strumenta del­
la buona volontà, posti dì invidia­
bile prestigio. 

Chi avrebbe mai pensala che il 
sig. Alviu G. Ortis, del tutto sprov­
visto dì cognizioni in materia di 
canlahilità, sarebbe divenula vice 
presidente e manager della Colum­
bus natianal Bank del Rliode Island, 
negli Stati Uniti? Forse nemmeno 
lui. Eppure, aggi il naslro corregio­
nale siede a un pasto di altissima 
responsabilità nel beU'edìfìciu che 
l'istituto bancario americano ha co­
struito nella città dì Providence. 

Quando partì per gli Stali Uniti, 
il sig. Alvìo G. Ortis era giovanis­
simo; possedeva il diploma dì abi-
litaziane magistrale, e dunque era 
legittimo attendersi che, prima o 
poi, si sarebbe trovata in un'aula 
scolastica, dinanzi a un gruppo di 
alunni da educare, da aiutare a di­
venire bravi cittadini. Ma dove e 
a chi insegnare se, recandosi in A-
merica, il giovane maestro non co­
nosceva neppure una parala della 
lingua parlata nella nazione dove 
aveva decisa di stabilirsi? Fu così 
che, accortosi di dover cominciare 
tutta daccapo, decìse di cambiare 
professione: si mise di huzzu buona 
— ma con il sacrifìcio che é facile 
immaginare — a imparare a leggere, 
scrivere e far di conta in america­
no. E nan impiegò neppure troppi 
anni a raggiungere il posto che oc­
cupa oggi, e che gli ha pructiratu 
stima e rispetto ( e, chissà?, forse 
anche un po' di invidia, da qualche 
parte): meritata ricompensa a una 
vuluntà ferma, a un impegnu senza 
tenlennanienli. 

Rallegramenti vivìssiini al sig. Or­
tis, dunque; e auguri cardiali dì 
sempre maggiori successi. 

LEGGETE E DIFFONDETE 
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ne internazionale del lavoro ha la 
responsabilità precisa e riconosciuta 
di agire in base agli scopi e ai prin­
cìpi che le sono propri; 

Ricordando le misure prese in 
passato dall'Organizzazione intema­
zionale del lavoro per proleggere i 
lavoratori migranti in materia di si­
curezza sociale, nonché la conven­
zione (n. 97) e la raccomandazione 
(n. 86) sui lavoratori migranti (ri­
vedute), 1949; 

Ricordando la raccomandazione 
(n. 122) sulla politica dell'occupazio­
ne, 1964, e la convenzione (n. 117) 
sulla politica .sociale (obiettivi e nor­
me di base), 1962, nonché i princìpi 
stabiliti nel Programma mondiale 
per l'occupazione (rapporto del di­
rettore generale alla Conferenza in­
ternazionale del lavoro, 53' sessio­
ne, 1969) i quali sottolineano che lo 
esercizio di un impiego produttivo e 
liberamente scelto costituisce il fon­
damento del progresso sociale ed 
economico; 

Ricordando inoltre la risoluzione 
riguardante l'azione dell'Organizza­
zione internazionale del lavoro in 
favore dei lavoratori migranti, adot­
tata dalla Conferenza il 29 giugno 
1967, e in particolare il paragrafo 3 
del suo dispositivo e la risoluzione 
riguardante i diritti sindacali e la 
loro relazione con le libertà civili, 
adottata dalla .=̂ 4̂ ' sessione (1970) 
della Conferenza inic-nazionale del 
lavoro; 

Considerando che i lavoratori mi­
granti sono sempre più numerosi, 
sia nei Paesi industrializzati che nei 
Paesi in via di sviluppo, e che tale 
situazione pone sempre nuovi pro­
blemi in materia di condizioni di 
vita e di lavoro, di educazione, di 
formazione e perfezionamento pro­
fessionali, di sicurezza e di assi­
stenza sociale, di salute, di alloggio, 
di libertà sindacali e individuali, di 
sicurezza delle persone e dei beni; 

Considerando con preoccupazione 
la persistenza di diverse forme di di­
scriminazione e la recrudescenza 
della xenofobia in alcuni Paesi di 
immigrazione, ciò che aggrava la si­
tuazione dei lavoratori migranti, e 
da cui essi e le loro famiglie devono 
essere protetti; 

Considerando che i lavoratori mi­
granti vengono a scontrarsi spesso 
contro un ambiente completamente 
diverso dal loro e si espongono per­
ciò al rischio di perdere la propria 
personalità, da cui la necessità di 
at tuare uno sforzo allo scopo di 
facilitare il loro adattamento; 

Considerando che è indispensa­
bile che si stabilisca un ambiente 
favorevole e propizio ai lavoratori 
migranti; 

Considerando la necessità di una 
tempestiva e vigorosa azione inter­
nazionale per promuovere e realiz­
zare la completa eguaglianza, di 
diritto e di fatto, in tutte le que­
stioni sociali e di lavoro per i lavo­
ratori migranti, sia mediante la le­
gislazione che attraverso i contrat­
ti collettivi, e che all'Organizzazione 
intemazionale del lavoro spetta di 
continuare la sua opera di pioniere 
in tale campo; 

Considerando che i movimenti mi­
gratori dovrebbero essere regolati 
a livello internazionale al fine di as­
sicurare garanzie uniformi per i 
diritti dei lavoratori migranti e del­
le loro famiglie; 

Considerando l'opportunità che 
intervengano accordi tra gli Stati 
per assicurare la protezione dei la­
voratori migranti; 

Sottolineando che è necessario 
che le organizzazioni sindacali di 
datori di lavoro e di lavoratori ven­
gano associate ai lavori di lutti gli 
organismi nazionali, regionali o in­
ternazionali che si occupano dei 
problemi riguardanti i lavoratori 
migranti; 

1. Invita il Consiglio d'amministra­
zione dell'Uiricio internazionale del 
lavoro ad incaricare il direttore ge­
nerale: 

a) di assegnare la priorità al pro­
blema dell'emigrazione e di prepa­
rare un programma d'azione coordi­
nato, destinato ad agevolare la crea­
zione di un ambiente propizio ai la­
voratori di nazionalità o di origine 
straniera e i lavoratori del Paese 
ospitante, e di promuovere scambi 
di informazioni tra i Paesi interes­
sati in merito ai dati e alle norme 
riguardanti le condizioni di lavoro 
nei settori nei quali i lavoratori mi­
granti sono occupati; 

b) di lanciare un appello ai Paesi 
che ospitano lavoratori migranti af­
finchè nel ca.so in cui divergenze 
politiche, economiche o di altro ge­
nere insorgessero tra il Paese ospi­
tante e il Paese di origine dei lavo­
ratori migranti, la presenza di que­
sti ultimi non sia in alcun modo 
utilizzata a scopo di pressione, ven­
ga assicurala la sicurezza delle per­
sone e dei beni e siano vigorosa­
mente condannate le pratiche discri­
minatorie suscettibili in linea gene­
rale di pregiudicare la dignità dei 
lavoratori migranti; 

e) di intraprendere studi in meri­
to a tutte le conseguenze economi-

li presidente della Confederazione svizzera, doti. Rudolf Gnàgi (a sinistra nella 
foto), si felicita con il cav. Umberto Brun Del Re, presidente del Fogolàr 
furlan di Berna, per i lavori da lui recentemente eseguiti all'aeroporto di Ginevra. 

che e sociali delle migrazioni di 
massa di lavoratori sia per i Paesi 
di emigrazione che di immigrazione; 

d) di intraprendere studi sulla na­
tura e la portala delle pratiche di­
scriminatorie a danno dei lavoratori 
migranti e sui mezzi per porvi ri­
medio, specie per quanto riguarda 
le possibilità d'impiego, la remune­
razione, le condizioni di vita e di 
lavoro, l'alloggio, i diritti sindacali, 
le libertà civili e le possibilità di ri­
corso alle istanze giudiziarie o agli 

Una serie di iniziative 
del Fogolàr di Losanna 

Il Fogolàr furlan di Losanna ha 
organizzato, il 9 ottobre, nella Sala 
dei ventidue Cantoni, in piazza della 
Stazione, il grande ballo annuale 
del sodalizio. Il ricavato della sera­
ta è stato devoluto a favore di soci 
bisognosi (c'è bisogno di commenti? 
Iniziative di tal genere trovano sem­
pre il nostro plauso). I cinque com­
ponenti dell'orchestra « I vulcani » 
hanno eseguito canzoni in continui­
tà e hanno riscosso uno schietto 
successo; le danze non sono cessa­
te che all'alba. Le ragioni del suc­
cesso arriso, ancora una volta, alla 
manifestazione del Fogolàr sono 
presto dette: organizzazione scrupo­
losa, attenta a non tralasciare il mi­
nimo dettaglio, esemplare compor­
tamento di tutti i soci, alta finalità 
perseguita, anche quando essa sia 
volta soltanto all'impiego del tempo 
libero (il quale impiego, del resto, 
costituisce oggi — a parere di me­
dici e di sociologi — uno dei pro­
blemi di maggior peso e incidenza 
nella vita di ciascun uomo e della 
stessa società). 

Molto lusinghieri i commenti dei 
soci per l'esito del ballo annuale, 
dunque: così come era accaduto per 
una gita che ha la.sciato in tutti i 
partecipanti il desiderio di ripetere 
l'iniziativa. 

Ma l'accento va posto particolar­
mente — come ci è suggerito da un 
«Notiziario del Fogolàr», nitidamen­
te ciclostilato, che riteniamo un uti­
le strumento di coesione anche per 
l'interesse del contenuto e per l'ac­
curatezza dell'esposizione — sulla 
visita compiuta al Fogolàr dal pre­
sidente della nostra istituzione lo 
scor.so 16 settembre, durante una 
sorla di peregrinazione attraverso 
i sodalizi friulani della Svizzera. Il 
Fogolàr ha indetto, per la venuta 
dell'ospite, una riunione del diretti­
vo, cui hanno partecipato anche il 
presidente e il segretario del Fogo­
làr di Ginevra. 

Dopo le presentazioni, fatte con 
la consueta proprietà dal presidente 
del sodalizio, cav. Enzo Giacomini, 
l'ospite ha rivolto l'esortazione di 
tenersi al corrente dell'attività del­
l'Ente « Friuli nel mondo » e della 
Consulla regionale dell'emigrazione. 
A tale proposito, Ottavio Valerio ha 
sottolineato l'opportunità di far co­
noscere sempre ai consultori i pro­
blemi dei lavoratori e il loro punto 
di vista, i loro suggerimenti di im­
postazione e di soluzione. Ha con­

cluso esprimendo l'augurio che un 
giorno gli emigrali — un'enorme ric­
chezza fuori del Friuli — possano 
ritornare in patria; ma ha anche 
esortato alla prudenza e all'atten­
zione tutti coloro che desiderino og­
gi fare delìnilivo ritorno nella « pic­
cola patria ». Il « Notiziario del Fo­
golàr » così commenta la visita del 
presidente della nostra istituzione: 
« Ci ha fatto veramente piacere sa­
pere che in Italia e in Friuli non 
siamo dimenticati, che c'è gente la 
quale pensa a noi, alle nostre diffi­
coltà, ai nostri problemi, e che cer­
ca di dar loro la migliore soluzio­
ne ». 

Nel quadro delle più recenti at­
tività svolte dal Fogolàr di Losanna 
va infine segnalato che, dopo la 
pausa estiva, il complesso corale del 
sodalizio ha partecipato a un con­
certo, tenutosi il 17 ottobre a Re-
nens, in occasione d'una sorta di 
« settimana dell'amicizia » tra italia­
ni, svizzeri e spagnoli. I canti friu­
lani sono stati accolti con partico­
lare favore: sia per i loro valori in­
trinseci, sia per la perfetta esecuzio­
ne datane dal coro. 

Cadetto a West Point 

Il giovane Enrico A. Mazzoli (nella 
foto), residente con i genitori Mariano 
e Liliana Mazzoli a Louisville, negli 
Stati Uniti (ma il suo papà è oriundo 
di Maniago), è stato accettato all'Ac­
cademia militare di West Point, dove 
rimarrà per quattro anni. Tanto il ca­
detto quanto i suoi familiari sono lieti 
e orgogliosi per la carriera intrapresa. 

altri organismi indipendenti di re­
golamento delle controversie con­
nesse al contratto di lavoro, non­
ché studi in merito alla possibilità 
di intentare azioni giudiziarie con­
tro tali lavoratori dopo il loro ri­
torno nel Paese di origine, a mo 
Ilvo dell'attività sindacale svolta, e 
di assicurare la maggior diffusione 
possibile a tutti gli studi in que­
stione; 

e) di fare oggetto di speciale at­
tenzione i gravi problemi umani e 
sociali che si presentano a tali la­
voratori, specie per quanto riguar­
da l'accoglimentc, le condizioni di 
residenza e di adattamento, la salu­
te, le libertà sindacali e individua­
li, l'insullìcienza dei mezzi di infor­
mazione, l'educazione dei figli e le 
possibili agevolazioni per la riunio 
ne delle famiglie; 

f) di studiare l'elaborazione di 
norme che regolino il rimpatrio dei 
lavoratori migranti e delle loro fa­
miglie, per pervenire al coordina­
mento e all'armonizzazione delle 
legislazioni in tale materia e alla 
consacrazione del principio dell'e­
guaglianza dì trattamento in tali 
legislazioni e nelle convenzioni in­
ternazionali, bilaterali e multilate­
rali; 

h) di attirare l'attenzione degli 
Stati membri sugli effettivi vantag­
gi offerti dalla conclusione di ac­
cordi quanto più possibile comple­
ti in materia di protezione dei la­
vori migranti. 

2. fn-'ita il Consiglio d'ammini­
strazione dell'Ufficio internazionale 
del lavoro: 

a) a incaricare il direttore gene­
rale di presentare al Consiglio d'am­
ministrazione nel corso del periodo 
biennale 1972-1973 uno studio sulla 
evoluzione della situazione generale 
dei lavoratori migranti dal punto 
di vista delle condizioni di vita e 
di lavoro, e sul modo in cui viene 
applicata la legislazione in seguito 
all'adozione della convenzione (n. 
97) sui lavoratori migranti (rive­
duta), 1959; 

b) a considerare la necessità che 
la commissione per l'applicazione 
delle convenzioni e delle raccoman­
dazioni della Conferenza intrapren­
da prossimamente uno studio sulla 
applicazione della convenzione n. 
97; 

e) sulla base degli studi autoriz­
zati sub 2a) e b), a prendere in 
esame la necessità di procedere a 
una revisione degli strumenti esi­
stenti riguardanti le condizioni dei 
lavoratori migranti e di elaborare 
nuovi strumenti al line di adattare 
le disposizioni in modo che sia age­
volata e assicurata l'eguafrlianza di 
diritto e di fatto di tali lavoratori 
in relazione a tutte le questioni so­
ciali e di lavoro; 

d) a incaricare il direttore gene­
rale di raccogliere dagli Stati mem­
bri dell'Organizzazione internaziona­
le del lavoro informazioni sulle pò 
litiche, i progetti e i programmi in 
vigore o previsti per raggiungere la 
piena occupazione produttiva, e di 
mettere tali informazioni a disposi­
zione di tutti i membri nel modo 
che riterrà più opportuno; 

e) a iscrivere il problema dei la­
voratori migranti all'ordine del gior­
no di una delle prossime sessioni 
della Conferenza internazionale del 
lavoro. 
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AFRICA 
ADAMO Carlo - BELLEVUF. (Sud 

Air.) - I due rand, pari a 1300 lire, 
consetinatici dalla persona da lei inca­
ricala, hanno saldato il 1972. Grazie, 
ogni bene. 

ARTICO Vincenzo - BEl.LEVUE (Sud 
Air.) - L'ESA, da noi interessato, ha 
provveduto a spedirle i cataloghi: pen­
siamo le siano già pervenuti. Saldati il 
1971, 72 e 73 in qualità di .sostenitore; 
grazie vivissime. Il presidente Valerio 
e noi tutti ricambiamo a lei e alla gen­
tile signui a i più lervidi auguri. 

DE FRAN'CESCHI Duilio - KENGRAY 
(Sud Ali.) - Il sig. Valente Boem ci ha 
versat(j .̂  rand (3250 lire) ;Ì suo nome 
per l'abbonam. 1971 (via aerea). Gra­
zie a lutl'e due; auguri, cordialità. 

DI .SANTOLO Eliseo e Ottavio - BEZ 
VALLEY (Sud Air.) - La rimessa ban­
caria di .3492 liie ha .saldato il 1971 a 
lavore di entrambi. Grazie, ogni bene. 

DORDOLO ing. Valerio - KIUSHASA 
(Congo) - Rinnovati ringraziamenti per 
la cortese, graditissima \isita ai nostri 
iilliti e per i saldi 1971 e 72 (via acrea) 
eoiiisiiuslici. Tanli e cari .saluti. 

GOl Pierino - KAMSAR (Guinea) -
Da Flagogna, la familiare signora An­
na Maria ci ha spedito il saldo 1972 
per lei (posta aerea). Grazie a tutl 'e 
due; cordialità augurali. 

AUSTRALIA 
AZZOLA Angelo - RESERVOIR . Gra­

zie iier le cortesi espiessioni di apprez­
zamento rivolte al nostro lavoro: siamo 
dawero lieti che il giornale le piaccia 
e che lei lo segua con tanto interesse. 
Grazie anche per i saldi 1971, 72 e 73 
in iiualila di soslenilore. Infiniti saluti 
e augiiii da Pontebba e da Udine. 

DK MARCO Vittorio - MELBOURNE 
- Grazie, caro amico, per il saldo 1972. 
Vì\'e cordialità da Fanna. 

DI", MARTIN Pieno e Angelina -
EAST RIDE - Siamo lieti di trasmet­
tervi i cordiali saluti della signora Ro­
sella Fabris, che ci ha gentilmente cor­
risposto per voi i saldi 1971 e 72. Con 
\'i\i ringraziamenti, un caro mandi. 

DJ BHZ Peter - BklGtìTON - Cor­
dialità augurali da Caporiacco e da 
Colloredo di .Monlalbano, con ringra­
ziamenti per il saldo 1971 (sostenitore). 

DI PALLI Ernesto . CANBERRA -
Grazie ancora per aver voluto essere 
gradilo ospite dei nostri uffici con la 
gemile signora e i tre figli, e per aver 
veisato i saldi 1972 e '73. Rinnovali 
auguri di bene a lei e ai .suoi fami-
liaii. 

DRIUSSI Pietro - GOONELLABAH -
Anche a lei rinnoviamo il ringrazia­
mento per la cortese visita alla sede 
dell'Ente e per il saldo 1972. Cordiali 
saluti. 

DRILTTI Giovanni - NEW FARM -
Orali per il saldo 1971, pervenutoci a 
mezzo del Fogolàr di Melbourne, la 
salutiamo con fervido augurio da Tri­
cesimo. 

GENTILINI Lidia e Francesco - LA-
KE.MBA - Grazie per il saldo 1971. Sa­
luti da Rivoli di Osoppo, con infiniti 
voti di bene. 

EUROPA 
ITALIA 

ANTONLTTI Gio Balla - DESIO (Mi­
lano) - Ringraziamo ancora la sua 
gentile consorte per la gradita visita 
ai nostri uffici e per il saldo 1972 per 
lei e a favore del sig. Tranquillo D'A-
goslini, residente in Fiancia. Con in­
finiti auguri, una cordiale stretta di 
mano. 

Tre emigrati friulani reduci da una bat­
tuta di caccia in Canada, dove lavo­
rano. Sono i sigg. Nilo Feregotto, Giu­
lio De Cecco ed Edi Luncan, tutti re­
sidenti a Cranbrook. Con la foto, che 
li mostra accanto al trofeo della loro 
abilità venatoria, salutano i familiari, 
gli amici e tutti i conoscenti in Friuli. 

DEL FABBRO Lino - VERCELLI -
Grati per la cortese, gradita visita e 
per il saldo 1971, la salutiamo con 
lervido augurio. 

DELLA PUTTA Antonio VARESE -
Ricevuto il vaglia per le copie. Grazie 
per l 'appassionala opera di propa­
ganda. Un caro iiiaiidi. 

DE .MICHIEL Maria - GAMBOLO' 
(Pavia) - Le abbiamo scritto a parte. 
Grazie ancora per il saldo del secondo 
semestre 1971 e per l'intero 1972. Cor­
dialità. 

DI PIAZZA Italia e BITUSSI Felice 
- ROMA - Siamo grati alla gentile si­
gnora Di Piazza i)er averci versalo, a 
mezzo di un incaricato, il saldo 1972 
per lei e di aver fatto omaggio del 
nostro giornale, sempre per il '72, al 
sig. Bitussi. Cordiali saluti e fervidi 
auguri. 

DI POL Leda - TORINO - Ricordia­
mo con molto piacere la sua gradita 
visita ai nostri uffici e le rinnoviamo 
sentiti ringraziamenti per il saldo 1972. 
Cari saluti e voti d'ogni bene. 

GRASSI Enzo - COLOG.NO .MONZE­
SE (Milano) - Ricevuto il vaglia: sal­
dalo il 1971. Grazie, con una cordiale 
stretta di mano. 

MASOTTI Lieto - TREZZO SULL'AD­
DA (Milano) - La gentile consorte del 
sig. Licio Giovanatlo, facendoci gra­
dita visita dal Canada, ha corrisposto 
per lei il saldo del secondo semestre 
1971. Grazie a lutl 'e due; vive cor­
dialità. 

Ringrazieniio cordiabiteiile anche i 
seguenti signori — lutti residenti in 
Friuli — dai quelli, o a favore dd 
quali, ci è slato corrisposto il saldo 
1971: 

Amassanti Teresa, Fagagna (.secondo 
semestre 1971 e tul io il 1972); Armano 
Mario e Nella, Felelto Umberto (anche 
1972); D'Andrea Lea, Gemona (1972, 
sostenitrice); De Giusti Roberto, Udine 
(secondo semestre 1971 e tutto il 1972); 
de La Palme Paola, Udine; De Zan Ir­
ma, San Quirino di Pordenone; Dolio 
Vanilio, Castions di Zoppola (a mez­
zo del sig. Pellegrino Giusi, residente 
negli Stati Uniti); Flaibano Milvia, San 
Daniele (a mezzo della gentile consor­
te del sig. Licio Giovanatlo, resid. in 
Canada); Gambogj Maria e Wallei' (an­
che 1969 e 70); Gaiizilti Rinaldo, Avil-
la di Buia (anche 1972); Gcrin . Di 
Val Irma, Sigilletto di Forni Avoltri 
(a mezzo del familiare Giuseppe, resid. 
in Svizzera); Giovanatlo Leandro, Ci­
sterna (a mezzo del familiare Licio, 
resid. in Canada); Giusi Sante, Por­
denone (a mezzo del familiare Pelle­
grino, resid. negli Stati Uniti). 

BELGIO 
D'AGNOLO rag. cav. Bruno - MERK-

SEM - e CONTI N ing. Fabio - WILL-
RYK (Anversa) - Ringraziamo nuova­
mente il rag. D'Agnolo, e con lui la 
geni ile consorte, per averci fatto gra­
dila visita e per averci corrisposto il 
saldo 1971 per sé e per l'ing. Contili. 
Con gratitudine, coidiali voti augurali. 

DI BERNARDO Pietro - LIEGI - La 
rimessa bancaria di 2.300 lire ha saldalo 
il 1971 e il '72. Grazie; cari saluti. 

GABBINO Ferruccio - AMPSIN - Con 
infiniti auguri da Basiliano, grazie per 
il saldo 1971. 

FRANGIA 

AGNOLA Virginio - ST. DENIS LES 
PONTS - Siamo lieti di trasmetterle 
gli affettuosi saluti della sorella Cate­
rina, che con lei ringraziamo per 
averci corrisposto il saldo 1971 a suo 
favore. Un caro mandi. 

AGOSTINIS Sebastiano . BOLLEVIL-
LE - Con cordiali saluti da Prato 
Carnico, grazie per il saldo 1971. 

AITA PLOS Rina - MONTMORIN -
Ben \olentieri salutiamo per lei il 
nostro caro amico e prezioso collabo­
ratore Pieri Menis, che lei ricorda 
con tanta simpatia. Grazie per il saldo 
1971 (sostenit.) e vive cordialità da 
l ' isinins Piccolo di Buia. 

ALESSIO A. e I. . BREST - Saldato 
il 1971. Grazie, ogni bene. 

D'AGOSTINI Tranquillo - HAUTE-
FAGE LA TOUR - La gentile signora 
Antonutti, facendoci gradita visita, ci 
ha corrisposto il saldo 1972 pei' lei. 
Grazie a lul t 'e due; voti di bene. 

DAMIANI Lea - LIONE - Ricoidia-
irio con piacere la visita da lei eltet-
luala ai nostri ulfici e le rinnoviamo 
il nostro ringraziamento. Grazie anche 
per il saldo 1971 in quell'occasione ver­
satoci. Si abbia cordiali saluti e au­
guri. 

DAO Emma - MARSIGLIA - La lin-
giaziamo per i due dollari statunitensi 
che hanno saldato il 1971 per lei. In­
finiti saluti da Lignano Sabbiadoro, 
sempre più bella e accogliente, dove 
risiedono i suoi familiari. 

DEGANO Italo - MARANGE . SIL-
VANGE - Con cordiali auguri da Tal­
massons, grazie per il saldo 1971. 

DEL BIANCO Anlcmio - .SARRHGUE-
MINES . Ringraziandola per la cor­
tese lettera e per il .saldo 1971, le 
porgiamo il nostro affettuoso benv'c-
nuto nella sempre più numerosa fa­
miglia dei nostri lettori. Un caro 
inuiidi da tulio il Friuli, e in partico­
lare da Meduno natale. 

DEL FABBRO ADELCHI - AGEN -
Un caro inaiidi da Bottenicco e cor­
diali ringraziamenti per il saldo 1971 
(sostenitore). 

DELL'OSTE Caterina e Italico - ST. 
JEOIRE EN FAUCIGNY - Vi ringra­
ziamo di tutto cuore per la simpa­
tica lettera e per l'augurio che in es­
sa esprimete. Grazie anche per il sal­
do 1971 (.sostenitore). Peccato che il 
tempo non vi abbia consentito di 
farci visita: vi avremmo strelto con 
gioia la mano. Sarà per un'altra oc­
casione, che ci auguriamo assai pros­
sima. 

DEL MISSIER Valeria e Italico -
ASNIERES - Grazie per averci spedi­
to il saldo 1971 e per averci comuni­
calo il cambio d'indirizzo. Coidiali sa­
luti da Chialina e da Clavais di 
Ovaro. 

DI PIAZZA Raffaele . NANTERRE -
Con cordiali saluti e auguri, le rinno­
viamo l'espressione della nostra grati­
tudine per la gentile, gradila visita 
alla sede dell 'Ente e per i saldi 1972 
e 73. 

GAMBON Mario - BERTRANGE - I 
venti franchi hanno saldalo il 1971 in 
qualità di sostenitore. Grazie; saluti 
cari da Preoiie e da tutta l'incaiite-
vole terra di Carnia. 

GARLATTI Daniele e Zaiia - LE 
PONIOUVRE - Il sig. Bellina, tacen­
doci gradita visita dal Lus.semburgo, 
ci ha corrisposto gentilmente per voi 
il saldo 1971. Grazie di cuoi e; cor­
dialità augurali. 

GARLATTI Federico - LE RAINCY -
Con saluti e voli di bene da Cetlar-
chis di Aria Terme, dove risiede il suo 
laminare don Antonio Garlalli, grazie 
per il saldo 1972 (l 'abbonam. per l'an­
no in corso è stalo già saldato). 

GASPAROLLO Geno\erfa . HOUIL-
LES - YVELINES . Ringraziando per 
Il .saldo 1971, ben volentieri salutiamo 
per lei Fontanafredda, Gorizia e Ron­
chi dei Legionaii. Grazie anche per 
l 'apprezzamento verso il nostro gior­
nale. 

GERIN Roberto . SIERCK . LES -
BAINS - Grazie: i dieci IranehI (1120 
lire) hanno saldalo il 1971. Vive cor­
dialità auguiali. 

GOI Antonio - REHON - Non man­
chiamo di salutale affettuosamente 
per lei, e per la gentile signoia Ma­
ria, tut to il Friuli e in particolare 
Gemona. Grazie per il saldo 1971. 

GOI Giuseppe - ST. ELOY - LES -
.MINES - Siamo davvero lieti che il 
giornale le piaccia: grazie per il gen­
tile, gradito apprezzamento. Grazie an­
che per il saldo 1971. Cordiali salmi 
e voti di bene da Venzone, menile 
trasmett iamo le sue espressioni di ri­
cordo ai parenti e agli amici tulli . 

GOLLINO Germain . ST. BONN ET -
Ricevuto il saldo 1971. Grazie. Vive 
cordialità da Rive d'Arcano. 

GOTTI Gino - MONTREUIL - Grazie 
per seguirci con tanta gioia, e con 
interes.se e simpatia. E grazie per il 
saldo 1971. La salulìamo con augurio 
da Ragogna. 

GRILLO Ouinlo - ASTAFFORT - Al 
saldo 1971 per lei ha gentilmente prov-
\eduto il nipote Ferruccio, agli atfet-
tuosi saluti del quale ci associamo, 
ringraziando. 

GERMANLH 
ASCHENNER Massimiliano - MO­

NACO - Soslenilore per il 1971. Grazie 
per i dieci marchi e auguri cari. 

DI VALENTIN Angelo - SAARBRU-
CKEN - Grazie vivissime per la rimes­
sa postale d 1779 lire a saldo dell'ab-
bonam. 1971 in qualità di sostenitore. 
Un caro inalidì. 

Da Toppo, hanno effettuato un viaggio 
in Australia le ultrasettanlenni sorelle 
Rosalia Tonino ved. Fabris e Angelina 
Tonitto ved. De Martin, sorelle del no­
stro fedele abbonato sig. Giovanni To­
nitto, residente a Peakhurst . Le due 
signore, in qualità di turiste, hanno 
raggiunto il « nuovissimo continente » 
per visitare i loro familiari, tra i quali 
due fratelli e due sorelle che non rive­
devano da ben 43, 38 e 22 anni. Nella 
foto, tutt 'e sei i fratelli in un semplice 
ma felice brindisi; da sinistra: la si­
gnora Clara ved. Oraziani, Rosalia ved. 
Fabris, Giovanni e Angelo Tonitto, An­
gelina ved. De Martin, Aurora in Miani. 
Non occorre dire che l ' incontro è stato 
quanto mai commovente. Le emozioni 
per le due anziane signore si sono rin­
novale durante la visita ai 48 fra nipo­
ti e pronipoti che non conoscevano. 

INGHILTERRA 

DRABIK - URBANI Lucia - COVEN­
TRY - Siamo lieti di trasnielterle gli 
affettuosi saluti della nipote Bertilla, 
che ci ha gentilmente ver.salo per lei 
il saldo 1971. Grazie a lut l 'e due, con 
cari \oti di bene. 

PETRUCCO Antonio - NEWPORT -
Il cognato, sig. Antonio De .Michiel, 
facendoci gradita visita dagli Stati 
Uniti, ci ha corrisposto per lei il saldo 
1971. Grazie a tut t 'e due. Con i saluti 
cordiali del suo familiare, si abbia da 
noi gli auguri d'ogni bene. 

LUSSEMBURGO 
DE CILLIA Romano - LUSSEMBUR­

GO - Saluti cari da Treppo Carnico. 
con infiniti ringraziamenti per il sal­
do 1971. 

GUBIANI Luciano - STASSEN - Lo 
zio don Giuseppe, che attraverso le 
nostre colonne la saluta con affetto, 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1972. 
Grazie, saluti, auguri. 

OLANDA 
GALANTE Mario . HEINDHOVEN -

Al saldo 1971 per lei ha cortesemente 
provveduto il sig. Luigi .Martinuzzi, 
del quale siamo lieti di trasmetterle 
i saluti. Da noi, grazie e cordiali voti 
d'ogni bene. 

SVIZZERA 
ABELLI Robert - ZURIGO - Ancora 

più volentieri che per altri salutiamo 
caramente per lei il Friuli perche, pur 
non conoscendolo, gli è tanto affezio­
nato. Grazie per il saldo 1971 e vive 
cordialità da Tricesimo, dove risiedono 
i suoi familiari. 

AITA Valerio - BASILEA - Grati per 
il saldo 1971, formuliamo per lei sin­
ceri auguri di bene, prosperità e sa­
lute. 

ALESSIO Franco - OBERWIL - Ab­
biamo risposto a parte alla sua bella 
lettera, così colma di nostalgia e di 
ricordi. Oui le rinnoviamo il nostro 
ringraziamenlo per avercela inviala e 
per i dieci franchi (1440 lire) a saldo 
del 1971. Tanti cari saluti da Ursinins 
Grande di Buia. 

DEL FRARI Bruno - SCHOTZ - Con 
cordiali salmi da Castelnuovo a lei. alla 
gentile signora e ai due liglioli, grazie 
per il saldo 1972 (sostenitore). 

GABBINO Mario . SCHLIREN . An­
cora grazie per la cortese, gradila vi­
sita ai nostri uffici, e Jier il saldo del 

secondo semestre 1971 e dell 'intera 
annata 1972. Voli di bene o di prospe­
rità. 

GAIER Rudi - BRUGO - Ben volen­
tieri .salutiamo per lei Comeglians e il 
ea \ . Renato Gressani, nostro caro e 
fedele amico. Grazie per il saldo 1971. 

GALANTE Gianfranco - BILTEN -
Vive cordialità da Barbeano di Spi­
limbergo, con ringraziamenti per i 
dieci I ranchi svizzeri (1440 lire) a sal­
do dell 'abbonamento 1971. 

GALINA prof. Pietro - LE LOCLE -
Con cali saluti dal doli . Pellizzari e 
dall'amico prof. Dino Meniehini, che 
la r icoidano con augurio, rinnovati 
ringraziamenti per la gentile, gradila 
visita e per il saldo 1971. Un mandi da 
Buia. 

GARLATTI Adele - THUN - Le rin­
noviamo il nostro sentito ringrazia­
menlo per aver voluto essere gradita 
ospite dei nostri uffici e per averci 
corrisposto il saldo 1971 per lei e per 
il sig. Antonio Cimatoiibus, residente 
in Argentina. Un caro mandi. 

GARZITTO Giuseppe - LOSANNA -
Siamo grati anche a lei per la gentile 
visita ai nostri uffici e per il saldo 
del secondo semestre 1971 e dell'intera 
annata 1972. Vive cordialità augurali. 

GERIN Giuseppe e TOCII Marsilio -
WOHLEN - Ringraziamo di tut to cuo­
re la gentile signora I rma Gerin per 
la lunga e sensatissima lettera. E' vero: 
la grazia e l 'armonia — di cui le case 
di Carnia .sono (o erano) un luminoso 
esempio — stanno lasciando il mondo: 
la cosiddetta civiltà delle macchine 
sta rendendo sempre più povera di 
contenuli spirituali e morali l'uma­
nità. Grazie per il saldo 1971 per lei, 
per i familiari a Sigilletto e per il sig. 
Toch, che con voi salutiamo, beneau-
gurando. Per la signoia Irma salutia­
mo i parenti e gli amici residenti a 
Sigillello e a Collina. 

GIORDANO Ottavia - AADORF - An­
cora grazie per la gentile, gradita vi­
sita alla sede dell 'Ente e per il saldo 
del secondo semestre 1971 e dell 'intera 
annata 1972. .Mandi, di vero cuore. 

GROFNAUER Noemi - ZURIGO - Sal­
dato il 1971. Grazie. La salutiamo con 
fervido augurio da Resinila e da tut­
to il Canal del Ferro. 

SERAFINI Mario - NIEDERASCH -
Facendo gradita visita ai nostri uffici, 
la gentile consorte del sig. Lieto Gio­
vanatlo, r i tornata dal Canada per una 
vacanza in Friuli, ci ha corrisposto per 
lei il saldo del secondo semestre 1971. 
Grazie a tutt 'e due; cordiali .saluti. 

NORD AMERICA 
CANADA 

ANDREUZZI Sante - LAVAL DES 
RAPIDES - Con auguri cari da Nava-
roiis di Meduno, grazie per il saldo 
1971. Ben volentieri .salutiamo per lei 
tutti i lamiliari e i compaesani in pa­
tria e all 'estero. 

APPIA Amedeo - DOWNSVIEW - Gra­
zie per averci comunicato la variazio­
ne d'indirizzo e per i due dollari a 
saldo del 1972 (già a posto l'abbona­
mento per l'anno in corso). Un caro 
iiiandi. 

DAL FARRA Emma e Isacco - WIND­
SOR . Infiniti ringraziamenti: i sei dol­
lari canadesi (3610 lire) hanno saldato 
il 1971, 72 e 73. Vive cordialità augurali. 

DALLA NORA Clelia e Giuseppe -
TORONTO . Poiché il saldo 1971 ci è 
stato già corrisposto, i due dollari van­
no per il 1972. Grazie; osjni bene. 

D'ANDREA Michele - MONTREAL -
Cari saluti da Navarons di Meduno, 
con vivi ringraziamenti per il saldo 
1971. 

D'ANGELO Rina e Silvio - WINDSOR 
- Cordialità augurali da Rodeano Bas­
so e infiniti ringraziamenti per i saldi 
1971 e 72 (sostenit.). Ben volentieri sa­
lutiamo per lei tutti i compaesani emi­
grati nei cinque conlinenli 

DAVID Otello - MONTREAL - La 
sua gentile signora, facendo gradita 
visita ai nostri uffici, ci ha versato 
il saldo del secondo semestre I97I e 
dell'intera annata 1972. Grazie a tut l 'e 
due; fervidi auguri. 

DE BIASIO Mario - TORONTO - Rin­
novati ringraziamenti per aver voluto 
essere gradito ospite dei nostri uffici 
e per averci corrisposto i saldi 1971, 
72 e 73. Cari saluti. 
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DE CARLI Antonio - DOWNSVIEW -
Da Arba e da Ronchi dei Legionari, do­
ve risiedono i suoi familiari, cordiali 
saluti e vivi ringraziamenti per il 
saldo 1971. 

DE CECCO Renato e FEREGOTTO 
Alfredo - WINDSOR - Ringraziamo di 
cuore il sig. De Cecco per averci spe­
dito i saldi 1970 e 71 a favore di en­
t rambi , che salutiamo con voti di be­
ne e prosperi tà. 

DEGANIS Luciano . TORONTO -
Grazie: a posto il 1971. Cari saluti e 
auguri da Torsa di Pocenia. 

DEL DEGAN Ezio - TORONTO - L'as-
.segno di dieci dollari (6145 lire) ha 
saldalo, in qualità di sostenitore, l'ab­
bonam. 1971 (posta aerea) . Intiniti 
ringraziamenti e cari saluti da Flai­
bano. 

DEL DEGAN h o - CALGARY - An­
che a lei, caro amico, tanti saluti cor­
diali da Flaibano e vivi ringraziamenti 
per il saldo 1973 (soslenilore). 

DEL DEGAN Lino - NEW WEST-
MINSTER - I due dollari hanno .sal­
dato il 1973, essendoci già stali corri­
sposti i .saldi precedenli. Grazie, dun­
que, e un caro mandi da Lavariano e 
dalla sua banda famo.sa. 

DELLA MAESTRA Ladino e Guido, 
PARON Luigi e Vittorino - HAMILTON 
- La gentile consorte del sig. Ladino, 
facendoci gradita visita, ha saldato 
l 'abbonam. 1972 a favore di tut t 'e quat­
tro, che con lei ringraziamo cordial­
mente. A tutt i , saluti cari da Codroi­
po e da Basagliapenta, e dalla so­
rella (e cognata) Zita. 

DELLA MORA Ciro . TORONTO -
Rinnovati ringraziamenti per aver vo­
luto essere gradilo ospite dell 'Ente e 
per i saldi 1971 e 72 in quell'occasione 
versatici. Ci auguriamo di rivederla 
presto. 

DELLA MORA Vittorio - WILLOWDA-
LE - Ai saldi 1971 e 72 per lei ha prov­
veduto il fratello Ciro ,chc ci ha fatto 
gradita visita dal Canada. Grazie a 
tut t 'e due; mandi. 

DEL .MISTRO Bernardo - WINDSOR 
- Grazie per la segnalazione; abbiamo 
provveduto a cancellare il vecchio in­
dirizzo. Grazie anche per i 5 dollari 
s latunitensi (3090 lire) a saldo del 
1971 e 72 in qualità di sostenitore. 
Cordialità augurali da Maniago. 

DE LUCA Alfredo - TORONTO - Vi­
ve cordialità da Treppo Grande e infi­
niti ringraziamenti per i saldi 1971 e 
72 (sostenitore). 

DEL ZOTTO Maria - TORONTO -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1971, salutiamo per lei tutt i i suoi 
parenli in patr ia e all 'estero. Un cor­
diale mandi. 

DE MARTIN Pietro - TORONTO -
La zia Santina, agli affettuosi saluti 
della quale ci as.sociamo con augurio, 
ci ha corrisposto per lei i saldi 1971 
e 72. Grazie a tut l 'e due. 

DI BIAGGIO Francesco . SUDBURY 
- Con vera gioia salutiamo l'Italia, e 
tutti gli italiani all 'estero per lei, vec­
chio emigrante approdalo in Canada 
dopo aver lavorato in Austria, Germa­
nia e Ungheria e dopo aver compiuto 
il dovere di soldato. In particolare 
t rasmet t iamo il suo mandi a San Da­
niele natale e ai suoi concittadini. E 
grazie vivissime per il saldo 1971. Si 
abbia, caro e fedele amico nostro, 
tutt i gli auguri più cari. 

DI FILIPPO Italo - ST. THOMAS -
La rimessa postale di 3049 lire ha sal­
dato, in qualità di sostenitore, gli ab­
bonamenti 1971 e 72. Grazie. Non man­
chiamo di salutare per lei tutti i friu­
lani nel vasto mondo, e in particolare 
i sandanielesi. 

DI VALENTIN Sante - OTTAWA -
Poiché lei è già a posto per il 1971, 
i qua t t ro dollari saldano il 1972 in 
qualità di sostenitore. Grazie; cordia­
lità augurali . 

DORIGO Sante - PORT COLBORNE 
- Ben volentieri salutiamo per lei le 
sorelle Lea, Emilia e Giuseppina con 
le rispettive famiglie, nonché Castions 
di Strada. Grazie per il .saldo 1971. 

DRESCIG Mario . DOWNSVIEW -
Grazie: saldato il I97I. Cari saluti e 
auguri da Trinco di Drenchia e da 
tutt i i paesi (Cras, Lase, Zuodar, Cla-
buzzaro. Crai, Prapotnizza) annidali 
sotto il Colovrat. 

FABBRO Angelo - TORONTO - La 
gentile con.sorte del nos t ro fedele ami­
co ed abbonato sig. Licio Giovanatlo, 
facendo gradita visita all 'Ente durante 
un soggiorno in Friuli, ci ha versato 
per lei il saldo del secondo semestre 
1971. Grazie; saluti; auguri . 

GAIARDO Angelo - TORONTO - Sia­
mo lieti che il giornale sia da lei gra­
di lo e apprezzato. Ringraziando per 
le cortesi espressioni e per il saldo 
1971, r icambiamo centuplicati i saluti 
e gli auguri . 

GAIARDO Ruggero - TORONTO -
Tanli e cari saluti da Ramuscello di 
Sesto al Reghena, con cordiali rin­
graziamenti per il saldo 1971. 

GARLATTI Gio Batta - MARKHAM -
Esat to: i qua t t ro dollari canadesi, pa­
ri a 2440 lire, saldano due annate: il 
1971 e il 1972. Grazie vivissime; saluti 
da Forgaria. 

GRI Vincenzo - WINDSOR . La gen­
tile signora Ines Casanova, facendo 
gradita visita dal Canada, ci ha ver­

.salo i saldi 1972 e 73 per lei. Grazie 
a tut t 'e due; auguri cari. 

GRIS Arrigo - HAMILTON - I qual 
Irò dollari canadesi hanno saldalo il 
1971 e il 1972. Grazie. Vive cordialità 
e auguri da Pozzo di Codroipo. 

GRIS Romano - HAMILTON - Il 
sig. Vittorio Infanti, facendo gradita 
visita ai nostri uffici, ci ha corrispo­
sto i saldi 1972 e 73 per lei. Grati a 
tut l 'e due, la ricordiamo con augurio. 

GUGLIELMI Gaetano - DOWNSVIEW 
- Grazie vivissime: ricevuti i cinque 
dollari a saldo dell 'abbonam. 1971 (po­
sta aerea) . Un cordiale mandi. 

ZANINI Primo e Anna - TORONTO -
Grazie anche a voi: per le cortesi e-
spressioni rivolte al nostro lavoro e per 
il saldo 1971. Cordiali saluti. 

ZANUSSl Giuseppe - TORONTO - Il 
saldo 1971 per lei ci è s tato versato dal 
sig. Pietro Rinaldi, che con lei ringra­
ziamo beneaugurando. 

ZANUTEL Secondo e CASTELLARIN 
Vittorio . DOWNSVIEW - Siamo grati 
al sig. Zannici — per il quale salutia­
mo San Lorenzo di Arzene e Castions 
di Zoppola — per averci spedito il sal­
do 1971 a favore di entrambi . Vi salu­
t iamo con fervido augurio. 

ZIMOLA Volveno - OTTAWA - Rinno­
vati ringraziamenti per averci fatto gra­
dita visita con la gentile consorte e 
per il saldo 1971. A ben rivederci! 

ZIRALDO Derna e Irma . ST. CA-
THARINES - Siamo lieti dì trasmetter­
vi 1 saluti cordiali di don Sabbadini, 
che ci ha spedilo il saldo 1971 per voi. 
Grazie a tu t t ' e tre, cui stringiamo cor­
dialmente la mano, beneaugurando. 

ZORZI Giosuè - DOWNSVIEW - Con 
saluti cordiali da Lonca e da Ri\ollo, 
grazie per il .saldo 1971. 

ZUCCATO Amelia . VANCOUVER -
Saldato il 1971 a mezzo del fratello 
Giuseppe, che at t raverso le nostre co­
lonne le invia tanti saluti. 

ZUCCOLIN Gillo - HAMILTON . Gra­
zie: i 5 dollari canadesi hanno .saldalo 
il 1971. Cari saluti e auguri dal nostro 
incomparabile Friuli. 

ZUCCOLIN O i d i o - HAMILTON -
Poiché lei é già abbonalo per l 'anno 
in cor.so, i due dollari vanno a saldo 
del 1972. Grazie; ogni bene, con saluti 
da Roveredo di Varmo. 

ZULIAN Lilia - WINDSOR . Grati 
per il saldo 1971 e 72, r icambiamo di 
lu t to cuore i gentili, graditi .saluti. 

ZULIANI Mario - HAMILTON - A 
posto il 1971: ricevuti i due dollari. 
Cordialità e auguri da Tarcento. 

ZURINI Corrado - STREETSVILLE 
- A lei il nost ro saluto, con vivi rin­
graziamenti per il saldo 1971, da Ma­
gnano in Riviera. 

Tre sorelle friulane, native di Viscone, 
ma emigrate all 'estero, si sono incon­
trate dopo clnquant 'anni a Lourdes. 
Sono: la signora Annunziata De Sabata 
in Musig, residente ad Haiden (Svizze­
ra) , e Antonia e Pierina, stabilitesi in 
due diverse città della Francia. Con 
questa foto, che ri trae un momento 
part icolarmente felice della loro vita, 
le tre sorelle salutano, a t t raverso le 
nostre colonne, i parenti, gli amici e 
i compaesani in patria e all 'estero. 

STATI UNITI 

ADAMI Edgardo - BOSTON . Grazie: 
ricevuti i saldi 1971 per lei e per la 
sorella, residente a Meirose. Vive cor­
dialità augurali. 

AGUSTI Elvina-JACKSON HEIGHTS 
- Le rinnoviamo le espressioni del no­
stro cordoglio per la scomparsa della 
sua buona mamma, e la ringraziamo 
per le belle parole; ma soprat tu t to le 
siamo grati per onorare la memoria 
della sua cara scomparsa rinnovando 
per lei, al suo posto, l 'abbonamento 
al giornale che ella leggeva con tanto 
affetto. Lei ha dunque saldato il 1971. 
Grazie anche per la promessa di una 
visita: la accoglieremo con semplicità, 
ma con tut to il cuore. 

AITA George - COUNCIL BLUFFS -
Con saluti cordiali da Urbignacco di 
Buia, grazie per il saldo 1972 (a po­
sto l 'abbonam. per l'anno in corso). 

ANDREUZZI Mario - BRONX . Gra­
zie: saldato il 1971. Una forte s tret ta 
di mano, con voli di bene, prosperità 
e fortuna. 

AVON Giovanni - SILVER SPRINGS 
- Poiché il saldo 1971 ci é già stato 
versalo, i due dollari rinnovano l'ab­
bonamento per il 1972. Grazie vivissi­
me. Cordialità da Solimbergo. 

AVON Guido - LOS ANGELES . An­
che lei, essendo già abbonato per l'an­
no in corso, ha saldato il 1972 (soste­
nitore) . Grazie. Ben volentieri salutia­
mo per lei Meduno natale e tu t to il 
Friuli. Un caro mandi. 

D'AGNOLO Antonio - ROCHESTER -
Le siamo grati per la breve, bellissima 
lettera, e in particolare per la bene­
dizione che la conclude e che va al 
nostro lavoro. Grazie di tu t to cuore: 
le sue parole — cosi .semplici, cosi 
scarne — ci hanno commosso. I due 
dollari hanno saldato il I97I. Infiniti 
saluti e auguri da Fanna. 

D'AGNOLO Giovanni - ROCKFORD -
Il sig. Penzi, facendoci gradita visita 
in occasione del suo ri t omo dagli Sta­
ti Uniti, ci ha corrisposto per lei i 
saldi 1971 e 72 (sostenitore). Grazie 
dunque per i cinque dollari, e infiniti 
voti di bene. 

DEANA Angelo - WHITESTONE - Con 
saluti e auguri da Toppo e da Trave­
sio, grazie vivissime per i saldi 1971 
e 72. 

DE CANDIDO Abbondio - PARK 
RIDGE . Come non salutare per lei il 
caro papà, che a 95 anni è il più vec­
chio cit tadino di Domanins? Gli fac­
ciamo tanti auguri a nome del figlio 

lontano e a nome nostro. Vivi ringra­
ziamenti per il saldo 1971 

DE CESCO Frank - DEARBORN -
Rinnovati ringraziamenti a lei e alla 
sua gentile consorte per aver voluto es­
sere graditissimi ospiti dei nostri uf­
fici e per averci versato le quote di 
abbonamenlo 1971, 72 e 73. Un cor­
diale mandi colmo di augurio. 

DECKER Rina - ROHNERT PARK -
Vivi ringraziamenti per il saldo 1971 
e saluti cari, fervidi voti di bene da 
Mossa e da tutta la dolce e friulanis-
sima provincia di Gorizia. 

DEL DO Elma - MT. VERNON -
Grazie anche a lei: saldati il 1971 e 72. 
Certi di farle cosa gradita, la salutia­
mo dai tre paesi dove risiedono i suoi 
lamiliari: San Daniele, Avilla di Buia 
e Maiano. 

DELLA VALENTINA Lino - DE­
TROIT - Lei ci scrive: «Leggendo 
Friuli nel mondo mi sembra di essere 
realmente in Friuli». Non potevamo 
ricevere migliore ricompensa al nostro 
lavoro. Grazie, grazie di cuore. I tre 
dollari hanno saldato, in qualità di 
.sostenitore, il 1971. E anche di ciò le 
siamo grati. 

DE MARCO Lino - OMAHA - Grazie: 
i sei dollari hanno saldalo il 1971 e 72 
(sostenitore). Il nostro saluto le porli, 
sin nel lontano Nebraska, il ricordo 
costante e l 'augurio affettuoso del 
Friuli. 

DE MARCO Romano - OMAHA . Gra­
zie di cuore anche a lei: i cinque dol­
lari hanno saldato, in qualità di soste­
nitore, il 1971. Tanti cari voti di bene. 

DE MICHIEL Angelo . MACON -
Menile le esprimiamo la nostra gra­
titudine per il saldo 1971, t rasmett iamo 
di buon grado, a suo nome, saluti cari 
ai genitori e a Fanna natale. 

DE MICHIEL Francesco e CALLI-
GARO Domenico - METAIRIE - Siamo 
grati al sig. Francesco per averci spe­
dito i saldi 1971 e 72 (sostenit.) a fa­
vore di entrambi, che salutiamo con 
viva cordialità. 

DE MICHIEL Luciano - ROCHESTER 
. Al saldo 1971 per lei ha provveduto 
il fratello Antonio, che ci ha fatto 
gradita visita. Grazie a tut t 'e due; ogni 
cordialità. 

DE REGGI Amelia e Martino -
WILMINGTON - I quat t ro dollari han­
no saldato il 1971 e 72. Grazie. Saluti 
cordiali da Sutrio e da tut ta la Car­
nia verde e ospitale. 

DOMINI Celestino - BESSEMER -
Esat to: i due dollari saldano il 1971. 
Grazie di cuore; saluti cari da Aveacco 
di Colloredo di Monlalbano. 

DU PRATT John - RENO - Ben vo­
lentieri, ringraziando per i saldi 1971 
e 72, .salutiamo per lei Tramonti di 
Sotto e Fanna. Da noi, un cordiale 
mandi. 

GAGLIONE Giulia - FLOREAL PARK 
- I quat t ro dollari hanno saldalo il 
1970 e 71. Grazie di cuore, e auguri 
d'ogni bene. 

GARDELLA Ines - BRONX - Non oc­
corre che lei ci invìi la quota per l'an­
no scorso: lo consideri un nostro 
omaggio. Pertanto, abbiamo registrato 
i due dollari, pervenutici quest 'anno, 
a saldo del 1971. Lei é dunque perfetta­
mente a posto. Grazie. Si abbia tanli 
cordiali saluti da Toppo. 

GASTELL Victor - DETROIT - A lei, 
cordiali saluti da Castelfranco Veneto; 
alla sua gentile consorte, signora Er­
minia, a l t ret tanto cordiali saluti da 
Cordenons. A tutt 'e due, grazie per il 
saldo I97I. 

GENOVA Paul - MELROSE - Al sal­
do 1971 ha provveduto il familiare 
sig. Edgardo Adami, residente a Bo­
ston. Grazie a lul t 'e due; cari saluti 
e auguri. 

GILZEAN Ines - KANSAS CITY -
Con infiniti auguri da Zovello, da Ra-
vascletto e da tut ta la Val Calda, 
nonché dall 'intera terra di Carnia, gra­
zie per il saldo 1972. Mandi! 

GIOVITTO Rosa - LOCUST VALLEY 
- Saldato il 1971. Grazie; ogni bene 

GIUST Pellegrino - DAYTON - e MI-
CHELUTTI Giordano - DETROIT - Rin­
graziamo il sig. Giusi per il saldo 1971 
per sé (posta aerea; sostenitore) e per 
quello — sempre per il 1971, ma per 
posta normale — a lavore del sig. Mi-
chielulti e dei sigg. Dolfo Vanilio e 
Sante Giusi residenti in Friuli. Cari 
saluti e auguri da Orcenico Supcriore. 
Non manchiamo di trasmettere, at­
traverso queste colonne, il suo augu­
rio alla sorella, resid. a Ovoledo di 
Zoppola, e ai compaesani sparsi in 
tut to il mondo. 

GRAFFITTI Luigia - CORONA - Gra­
zie: a posto l 'abbonamento 1971. Gra­
zie anche per le espressioni di apprez­
zamento rivolte al nostro giornale. 
Ben volentieri salutiamo per lei Ca­
vasso Nuovo. 

GRAFITTI Maria e Marino - CHI­
CAGO - Con cordiali saluti da Medu­
no, grazie per il saldo 1971. Auguri di 
bene, prosperità e fortuna. 

GUZZO Lino - COLUMBUS - Rice­
vuti i 14 dollari: essi l;i fanno nostro 
abbonato (sostenitore) per il 1971 e 72. 
Grazie; ogni bene. 

MICHIELINI Daniele - NEW OR­
LEANS - Ringraziando per il saldo 1971 
in qualità di sostenitrice, r icambiamo 
centuplicati i gradili saluti. 

MINIUTTI Lesile ed Ezio - SOUTH 
PASADENA - Grazie per 'i. saldo 1971. 
Saluti e auguri da Chievolis. 

MINIUTTI Lucia Italia - NORTH 
BERWICK - Con saluti cari da Tramon­
ti di Sotto, grazie per i sa'.di 1971 e 72 
a suo nome e per quello di quest 'an­
no a favore della signora Angela Del 
Bianco, resid. a Tramonti . 

MORETTI Luigi - CHICAGO - Anche 
a lei rinnoviamo il nostro ringrazia­
mento per il saldo degli anni 1971, 72 e 
73. Tanti cari auguri. 

MUSSIO Giovanni - COLUMBUS -
Volentieri .salutiamo per lei Orcenico 
Superiore, la cognata Assunta e gli 
amici ddl paese. Grazie per il saldo 
1972 (già a posto per l 'anno in corso). 
Un cordiale mandi. 

TRAMONTIN Romano - CORONA -
La nipote Edda, ai cordiali .saluti del­
la quale ci associamo con augurio, ci 
ha versato per lei i saldi 1972, 73, 74 
e 75. Infiniti ringraziamenti e un caro 
inaiteli. 

ZANOLIN Cesare - BRONX - Saluti 
cordiali da Meduno, dove risiedono i 
suoi cari. Grazie per i saldi 1971 e 72. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

AFFÉ' Ernesto - GENERAL PACHE-
CO - Da Montenars, la gentile signora 
Egle Manganelli ci ha spedito la quo­
ta d 'abbonam. 1971 per lei. Grazie a 
tut t 'e due; cari auguri. 

CI.MATORIBUS Antonio - CIUDAD 
DE NIEVA - Al saldo 1971 per lei ha 
provveduto la gentile signora Adele 
Garlalli , residente in Svizzera, che ha 
fatto gradita visita ai nostri uffici. 
Grazie a tut t 'e due; una forte stret ta 
di mano. 

DAFFARA Gino e Mario - LA PLA-
TA - La vostra cara mamma, signora 
Genoveffa, facendo gradita visita alla 
sede dell 'Ente, ci ha corrisposto per 
voi i saldi del secondo semestre 1971 
e delle intere annate 1972 e 73. Ella sa­
luta affettuosamente voi, e cordialmen­
te tutti gli amici emigrati nei cinque 
continenti. Da parte nostra, vivi rin­
graziamenti a voi e alla vostra gen­
tile familiare. 

DEL COLLE Alberto - SUNCHALES -
Con vaglia di 1300 lire ci è giunto il 
saldo 1971 per lei. Grazie; cari auguri. 

DELLA SAVIA Francesco - BERNAL 
- La signora Elide, tornata dall'Argen­
tina, facendo gentile e gradita visita 
ai nostri uffici, ci ha corrisposto il 

saldo 1972 per lei. Grazie a tutl 'e due; 
ogni bene. 

DEL MESTRE . REALE Maria -
LEONES - In realtà, i 200 pesos han­
no dato al cambio la somma di due­
mila lire. Comunque, la gentile cugina, 
signora Bruna, ha provveduto a cor­
risponderci la differenza per le anna­
te 1971 e 72 affinchè il giornale le 
giunga per posta aerea. Grazie a tut-
t'e due; cordiali saluti e infiniti auguri 

DE LUCA Carlo - GODOY CRUZ -
Rinnovali ringraziamenti per la visita 
gentile (e graditissima) e per i saldi 
1970 e 71. Cari saluti e fervidi voti di 
bene. 

DE MONTE Attilio - SALTA - Esatto: 
i sei dollari statunitensi hanno saldalo 
il 1971, 72 e 73. Ci sono stati versati 
dalla gentile signora Anna .Maria Ven­
turini, ai cordiali saluti della quale ci 
associamo, ringraziando. 

DE MONTE Iginio - SANTA CRUZ . 
Siamo lieti di trasmetterle gli affettuo­
si saluti del suo caro papà, che ci ha 
cortesemente corrisposto il saldo 1972 
per lei. Grazie a tut t 'e due; cari au­
guri. 

DI NATAL Angelo - MUNRO - e DEL 
LA SAVIA Attilio e Carios - BERNAL -
La gentile signora Elide, madre del 
sig. Carlos, ci ha versato i saldi 1972 
e 73 per voi tulli . Ricevete i suoi sa­
luti, che si intendono estesi a tutti i 
parenti e gli amici sparsi nel mondo. 
Da noi, grazie e auguri di prosperità. 

DI NATALE Romano e Teresa -
QUILMES OESTE . Abbiamo ricevuto 
i tre dollari slatunitensi: saldalo il 
1971 in qualità di sostenitori. Grazie di 
cuore. Ben volentieri salutiamo per 
voi il sig. Giovanni Vosca e tutti i vo­
stri lamiliari residenti a Brazzano di 
Cormons. Grati per le cortesi espres­
sioni rivolte al nostro lavoro, vi espri­
miamo gli auguri più cordiali 

GALLI USSI Luigia - CORDOBA . e 
Angelo, Attilio e Giovanni - LANUS 
ESTE - Ringraziamo nuovamente il 
sig. Luigi per la cortese, graditissima 
visita all 'Ente e per i saldi 1971 e 72 
a favore di tutti . 

GARLATTI Attilio - LA PEATA - Il 
liglio, che, nel corso d'una visita ai 
nostri uffici, ci ha versato il 1971 per 
lei, la saluta con fervido augurio. Da 
noi, con infiniti ringraziamenti, il 
mandi più cordiale. 

GARLATTI Rina e Lorenzo - SAN 
PEDRITO - JUJUY - Da Forgaria, la 
gentile signora Dosolina Barazzutti ci 
ha spedito vaglia d 'abbonam. 1971 a 
vostro nome. Grazie di cuore. Non 
manchiamo di salutare per voi For­
garia natale e i compaesani in p.T'ria 
e all 'estero. 

GASPARINI Rinaldo - ROSARIO DI 
SANTA FÉ - Grazie: i quat t ro dollari 
statunitensi hanno saldato il 1971 e il 
1972. Cari saluti e auguri da Fagagna 

GRASSI Luigi - MANUEL B. GON-
NET - Rinnovati ringraziamenti a lei 
e alla gentile signora per la gradita 
visita ai nostri uffici e per 1 saldi 
1971, 72 e 73. Voti di bene e prospe­
rità. 

GRATTONI Leonilda e Umberto -
RAMOS MEIJA - La gentile signora Ri­
na, rispettivamente sorella e cognata, 
che vi invia i suoi saluti affettuosi, ci 
ha versato il saldo 1971 a vostro nome. 
Grazie a tut t 'e tre; infiniti auguri cor­
diali. 

PERÙ' 
DAVID Giuseppe - MAGDALENA DEL 

MAR . e SUSANNA Pietro . PUEBLO 
LIBRE - Da Maniago, la gentile signo­
ra Luisa Beltrame ci ha spedito la 
quota d 'abbonam. 1971 a favore di 
entrambi. Grazie. Comunichiamo al 
sig. David che ci è impossibile pubbli­
care il suo componimento per il cin­
quantenario del campanile di Arba: 
non ospitiamo versi d'occasione. Se lo 
facessimo, con tutti gli anniversari di 
avvenimenti più o meno importanti re­
gistrati in Friuli, faremmo del nostro 
periodico un bollettino strapaesano, 
che di volta in volta interesserebbe una 
sola ed esigua frazione di lettori. Cor­
diali e lervidi auguri d'ogni bene. 
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